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Progettazione, costruzione, manutenzione 
e ristrutturazione di edifici, strade ed opere 
complementari annesse, opere idrauliche 
a rete, impianti di trattamento acque, im-
pianti tecnologici quali impianti idrico sani-
tari, impianti termici e di condizionamento, 
impianti elettrici, componenti strutturali 

in acciaio. Attività di manutenzione di im-
pianti per la produzione di energia elettrica 
e di manutenzione meccanica di impianti. 
Conduzione di impianti termici come Terzo 
Responsabile. Restauro e manutenzione dei 
beni immobili sottoposti a tutela. Servizi di 
Global Service.
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Opportunità e 
vantaggi esclusivi

per gli Associati

L’Associazione
delle aziende artigiane

e delle piccole e medie imprese

Entrare a far parte del Sistema Confarti-
gianato Imprese Ravenna significa poter 
contare su oltre 180 persone impegnate 
quotidianamente ad affrontare e risolve-
re i problemi che possono frenare o ral-
lentare l’azione delle imprese artigiane 
e delle piccole imprese. Rappresentanza 
sindacale, informazioni tecniche ed ag-
giornate in tempo reale, convenzioni stu-
diate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri 
Associati la garantiamo approfondita e 
puntuale: ogni giorno sul sito www.con-

fartigianato.ra.it e sulle pagine social 
(Facebook, Linkedin, Telegram, YouTu-
be). Ogni settimana con la newsletter 
tramite posta elettronica e, sempre via 
e-mail, con circolari inviate in tempo re-
ale. Per la riflessione, inoltre, viene spe-
dito per posta il bimestrale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema 
Confartigianato è inoltre strutturato per 
offrire all’impresa aderente la certezza 
di essere seguita al meglio, grazie ad una 
vera e propria rete integrata di Servizi 
alle imprese. 

Grazie a questa struttura che privilegia 
la specializzazione delle risorse umane 
e tecnologiche, l’imprenditore può per-
mettersi di dedicare interamente la pro-
pria attenzione alle potenzialità della 
sua azienda, affidando a Confartigianato 
l’inizio dell’attività, la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione del persona-
le, la soluzione dei problemi di carattere 
ambientale e di sicurezza sul lavoro, le 
pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro 
o malattia, la previdenza, la formazione e 
l’aggiornamento professionale.
E poi ci sono:

I VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza 
in campo assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni 
assicurative particolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), 
con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per 
quanto riguarda le utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Il CAAF Confartigianato è in grado di gestire tutte le esigenze in tema di aspetti amministrativi e di pratiche burocra-
tiche riguardanti i contratti di affitto e le successioni.

Le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, studiate per facilitare l’accesso al credito delle 
aziende, sono aggiornate mensilmente e pubblicate, facilmente consultabili, nell’Area Documentazione del nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la Tessera Associativa in corso di validità si può contare su convenzioni particolarmente 
interessanti (autovetture e veicoli da lavoro, viaggi, noleggio, assicurazioni, oggettistica, sanitarie, artigianato artistico, 
per la casa etc.) sia a livello nazionale che locale.

Per conoscere meglio 
tutte queste opportunità, 
è possibile consultare 
il nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
oppure rivolgersi 
direttamente presso 
gli uffici dell’Associazione.

intelligenza creativa

2026

http://www.confartigianato.ra.it
https://www.confartigianato.ra.it
https://www.confartigianato.ra.it/convenzionati.php
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Ravenna Capitale del mare: 
ora gli investimenti 
per i collegamenti

avenna è stata capitale per ben 
tre volte, diventando il fulcro del 
mondo tardo-antico e bizantino: 

capitale dell’Impero Romano d’Occi-
dente (402-476 d.C.), capitale del Regno 
degli Ostrogoti (493-540 d.C.) e capitale 
dell’Esarcato Bizantino (584-751 d.C.). 
E’ grazie a questa eredità straordinaria, 
se Ravenna è stata spesso inclusa nel 
Grand Tour italiano della nobiltà euro-
pea e oggi vanta ben otto monumenti 
inseriti nella lista del Patrimonio Mon-
diale dell’UNESCO.
Ma è anche necessario ricordare che 
l’imperatore Onorio scelse come ca-
pitale la nostra città, preferendola a 
Milano, per la sua posizione strategica-
mente protetta dalle paludi che la cir-
condavano e per la vicinanza del Porto 
di Classe. Venuti meno le necessità di-
fensive, Ravenna perse per secoli la sua 
importanza.
Ora Ravenna è stata nominata Capitale 
italiana del mare. Un risultato davvero 

notevole, frutto dell’impegno di Enti, 
Istituzioni, Forze politiche e sociali, 
rappresentanze economiche.
E’ capitale del mare grazie al suo Porto 
artificiale: voluto, progettato, costru-
ito, scavato, dragato, tenuto efficien-
te con impegno costante, perchè ogni 
giorno è necessario vincere la battaglia 
con la sabbia, con i fondali che si alza-
no, con la necessità di investimenti ed 
organizzazione.
E nonostante collegamenti, viari e fer-
roviari, da sempre considerati caren-
ti, sempre sul filo dell’insufficienza 
e dell’inadeguatezza, sia per quanto 
riguarda il turismo che il traffico com-
merciale. 
Eppure Ravenna si è guadagnato negli 
anni il ruolo di Porto dell’Emilia-Roma-
gna, una delle regioni più avanzate ed 
industrializzate del nostro Paese. Quel-
la stessa Emilia-Romagna méta anche 
di milioni di turisti, in cerca di città d’ar-
te, svago, riviera, appennini, mostre, 

esperienze enogastronomiche uniche.
Abbiamo dedicato la copertina e l’a-
pertura di questo numero di Aziende-
Più a Ravenna Capitale del mare, e lo 
abbiamo fatto per registrare un passo 
importante, non un risultato definitivo. 
Un traguardo intermedio che deve darci 
ancora più forza e determinazione per 
proseguire con il nostro impegno a fa-
vore dell’economia e del futuro del no-
stro territorio, perchè anche la Storia ci 
insegna che il ruolo di Capitale va dife-
so. Giorno dopo giorno  

R

< 
di Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

Artigiani per legge: 
dal 7 aprile finalmente 
una parola chiara

l 7 aprile 2026 non è una data come 
le altre, ma un giorno che segna un 
punto di svolta atteso da tempo su 

un argomento sul quale la nostra Con-
federazione lavora da anni: finalmen-
te, le parole “artigiano” e “artigianale” 
smettono di essere alla portata di tutti 
per tornare a chi le merita davvero.
Per anni abbiamo convissuto con l’in-
certezza di un mercato dove chiunque 
poteva fregiarsi del titolo di artigiano, 
creando gap competitivi pesanti per le 
nostre imprese vere. La nuova Legge 
annuale PMI mette fine a questo caos: 
da ora, cioè dal 7 aprile 2026, queste 
denominazioni sono riservate esclusi-
vamente a chi è iscritto all’Albo.
Non è solo una questione di forma. È 
una difesa della dignità di chi, tra mille 

ostacoli e troppa burocrazia, continua a 
essere il cuore pulsante dell’economia 
locale. Chi usa questi termini in modo 
improprio rischierà sanzioni pesantis-
sime, calibrate sul fatturato, per sco-
raggiare una volta per tutte la concor-
renza sleale.
Questa vittoria di Confartigianato è an-
che un atto di rispetto verso le famiglie 
e i consumatori. Chi acquista un prodot-
to “artigianale” deve avere la certezza 
di comprare il frutto del lavoro auten-
tico dei nostri imprenditori. È quel lega-
me tra economia e coesione sociale che 
rende forti le nostre comunità.
Come giustamente sottolineato dal 
Presidente nazionale Marco Granelli, 
questa norma riconosce il valore reale 
del nostro saper fare. In un momento 

ancora pieno di sfide, questa legge ci dà 
più forza e resilienza.
Ma siccome siamo in Italia, Paese che 
vanta innumerevoli primati in fatto 
di estro, creatività e voglia di fare, ma 
anche una ormai sedimentata insoffe-
renza al rispetto delle leggi, credo che 
non dobbiamo accontentarci di quanto 
scritto sulle pagine della Gazzetta Uf-
ficiale, ma essere pronti, come in tanti 
altri campi, a difendere questo risultato 
e questo diritto. E su questo garantisco 
che Confartigianato resterà, come sem-
pre, al fianco delle imprese, anche per 
tradurre queste novità in opportunità 
concrete. Guardiamo avanti con fidu-
cia: oggi l’autenticità ha finalmente una 
protezione legale 

I

< 
di Emanuela Bacchilega
Presidente Confartigianato
della provincia 
di Ravenna
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Ravenna è la prima
‘Capitale del Mare’ italiana 

a designazione di Ravenna a ‘Ca-
pitale del Mare 2026’ non è un 
semplice titolo onorifico, ma il ri-

conoscimento di una realtà infrastruttu-
rale e produttiva che coordina diverse fi-
liere strategiche per il Paese, e che poggia 
su tre pilastri concreti che definiscono il 
ruolo della città nell’economia italiana ed 
europea.

L
Valore e prospettive di questo importante riconoscimento che libera energie e risorse per la Città, il suo Porto e tutto l’indotto

Il sindaco Barattoni: 
“Premiato il nostro pragmatismo 
e la nostra solidità, pronti 
ad accogliere insieme le sfide future”
Ravenna è la prima città italiana ad essersi 
aggiudicata il titolo di Capitale italiana del 
Mare. Il suo nome è stato votato all’unani-
mità da una giuria che ha passato in rasse-
gna un totale di 54 candidature provenienti 
da tutto il Paese. 
“Siamo profondamente emozionati per la 
vittoria di questo titolo - sottolinea il sinda-
co di Ravenna, Alessandro Barattoni - che è 
giunto al termine di un percorso che è stato 
davvero veloce, ma che allo stesso tempo 
ha rivelato l’enorme capacità collaborativa 
del nostro territorio. Sono state premiate la 
nostra solidità, il nostro pragmatismo e la 
capacità di fare rete di fronte alle sfide, e 
siamo pronti a cogliere un’opportunità che 
sarà foriera di un’ulteriore crescita per tut-
ta la città. Ci tengo a dire che abbiamo de-
dicato questo riconoscimento a due realtà che hanno dato un senso molto profondo 
al termine ‘comunità del Mare’ e che hanno reso il nostro mare davvero accessibile a 
tutte e tutti, ovvero le associazioni ‘Insieme a Te – La spiaggia dei Valori’ e ‘Marinan-
do’. Ravenna ha un potenziale enorme da esprimere e da questa determinante espe-
rienza è emersa ancora di più la grande capacità di lavorare insieme: il nostro obiettivo 
sarà quindi quello, come Amministrazione, di aiutare a sviluppare la trasversalità che 
connota la nostra ‘comunità del mare’, motore di questo progetto, e portarla ad aprirsi 
ai cittadini e al Paese. Allo stesso modo, dovremo fungere da supporto per le imprese, 
affiancandole per cogliere tutte le opportunità che questa nuova avventura comporta. 
Penso, ad esempio, alle attività presenti sia in ambito portuale, sia turistico. In entrambi 
i casi il 2025 ha rappresentato un anno record: sia per le merci movimentate per quanto 
riguarda lo scalo, sia per le presenze di turisti, ma entrambe hanno ancora potenzialità 
da sviluppare che in un rapporto costruttivo fra pubblico e privato potranno raggiungere 
obiettivi importanti”. 
L’inaugurazione ufficiale del titolo avverrà il 10, l’11 e il 12 aprile (quando questo numero 
di AziendePiù sarà in stampa - ndr) tra la Darsena di Ravenna e Marina di Ravenna, con 
musica, visite guidate, attività varie e street food, in occasione della Giornata nazionale 
del mare.

< a cura di 
Giancarlo Gattelli

Essere capitale del mare significa anche 
gestire la transizione energetica. Il di-
stretto ravennate è il punto di riferimento 
nazionale per l’estrazione - il cosiddetto 
comparto dell’Oil and Gas - e, oggi, per le 
nuove tecnologie legate alle rinnovabi-
li marine e alla cattura della CO2. Qui la 
competenza tecnica e l’innovazione tec-
nologica messa in campo da imprese e la-

voratori del nostro territorio esprime una 
professionalità elevatissima, e non a caso 
Ravenna è già protagonista internaziona-
le con la fiera biennale OMC.
C’è poi la filiera della cantieristica e dei 
servizi, un tessuto imprenditoriale com-
posto da aziende artigiane e piccole e me-
die imprese specializzate nella manuten-
zione, nella componentistica e nei servizi 
tecnico-nautici. È in questo ambito che il 
mare si intreccia con il benessere delle 
famiglie: la salute del comparto maritti-
mo ha un impatto diretto sulla coesione 
sociale della città e della provincia.
Il porto di Ravenna, d’altronde, rappre-
senta l’unico sbocco marittimo della no-
stra regione in grado di gestire flussi di 
traffico internazionali. Questo ne fa lo 
snodo logistico naturale per le imprese 
del territorio, trasformando il mare in un 
prolungamento delle vie di comunicazio-
ne di terra. E questo ‘nonostante’ i limiti 
infrastrutturali delle vie di comunicazio-
ne terrestri, ferrovia e strade, che spesso 
abbiamo denunciato. 
Come Associazione abbiamo sempre rite-
nuto necessario potenziare la mobilità: lo 
sviluppo del Porto e della logistica raven-
nate passa da un sistema di collegamenti 
moderno, sicuro e realmente competitivo. 
Oggi la Classicana rappresenta un asse 
saturo, non più adeguato ai volumi attuali 
e - soprattutto - futuri.
Il territorio ha bisogno di una rivisitazione 
complessiva delle infrastrutture che col-
legano il porto ai poli produttivi, con assi 
viari ripensati e resi più fluidi. Chi investe 
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sul Porto deve poter contare su collega-
menti moderni, sicuri e continui con tutto 
il territorio provinciale.
Accanto alla viabilità, la vera partita stra-
tegica si gioca però sul ferro. La piena 
operatività della Darsena ferroviaria e dei 
collegamenti merci è fondamentale per 
trasformare Ravenna in un hub competi-
tivo dell’Alto Adriatico. Strada e ferrovia, 
insieme, costituiscono l’infrastruttura 
indispensabile per sostenere la cresci-
ta del nostro porto, della Zona Logistica 
Semplificata e delle imprese che inve-
stono in questo territorio. Ravenna deve 
presentarsi come un sistema connesso, 
efficiente e affidabile: solo così potrà at-
trarre nuovi traffici, nuovi investimenti e 
nuove opportunità di sviluppo.
C’è poi il tema relativo al Terminal Cro-
ciere, perchè crediamo che una città che 
aspira a essere Home Port debba pre-

sentarsi come una comunità accogliente, 
accessibile e dotata di servizi adeguati. 
In questo campo occorre potenziare la 
mobilità, con collegamenti rapidi, sicuri e 
sostenibili tra Porto Corsini, Ravenna e le 
principali destinazioni culturali e balneari 
del territorio.
Come si vede, la designazione a ‘Capitale 
del Mare’ ovviamente non fa scompari-
re limiti e problemi strutturali, ma porta 

in primo piano la necessità di affronta-
re le criticità del porto di Ravenna e del 
suo territorio. Se l’incertezza normativa 
e i tempi della burocrazia per le autoriz-
zazioni (come i dragaggi o le aree retro-
portuali) rimangono i principali ostacoli 
da superare, essere sotto i riflettori può 
rappresentare un momento da cogliere al 
volo per raggiungere gli obiettivi prefis-
sati e necessari 

Il Presidente Benevolo: 
“Una nomina che testimonia 
il valore storico e culturale di questo territorio 
e rappresenta una grande opportunità”
“Ravenna è la prima Capitale italiana 
del Mare, la prima città che riceve que-
sto nuovo e prestigioso riconoscimento 
istituito dal Governo per valorizzare la 
cultura marittima del nostro Paese - ci 
ha detto il Presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adriatico cen-
tro-settentrionale, prof. Francesco Bene-
volo - una nomina che testimonia il valore 
storico e culturale di questo territorio e 
rappresenta una grande opportunità per 
valorizzare in Italia e all’estero il legame 
profondo che esiste tra il porto e la città 
di Ravenna, in una visione che è capace 
di coniugare turismo, industria, economia 
del mare, cultura, integrazione e tutela 
dell’ambiente”.
“Come è già stato detto da altri prima di 
me, non è banale il passaggio dall’esse-
re una città ‘con il mare’ ad essere una 
città ‘di mare’, ispirata e forgiata da una 
cultura del mare che diventa tratto carat-

terizzante dell’identità stessa di quella 
comunità.
E in questo percorso di costruzione di un 
valore condiviso, il porto ha giocato e gio-
ca un ruolo importante con i numerosi in-
vestimenti e progetti che sta realizzando 
per sostenere uno sviluppo sostenibile e 
improntato all’innovazione ed all’apertu-
ra internazionale.
Non dimentichiamo che Ravenna è il porto 
dell’Emilia Romagna, un porto multifun-
zione con servizi di Autostrade del mare, 
container, crociere; è anche leader nel Pa-
ese per la movimentazione delle rinfuse e 
con questa sua articolata ricchezza di at-
tività dà lavoro ad oltre 18.000 persone”.
“Ci aspetta un anno ricco di appuntamen-
ti, tra cui si inserisce l’altra importante 
iniziativa: ‘Deportibus Il Festival dei porti 
che collegano il mondo’, in programma 
nella nostra città dal 21 al 23 maggio 
2026. 

Un evento 
di rilevanza 
nazionale 
ed inter-
nazionale, 
d e d i c a t o 
a portua-
lità, logistica, blue economy e crescita 
sostenibile, che non vuole solo celebrare 
la vocazione portuale di un Paese, l’Italia, 
che conta più di 8000 chilometri di costa, 
ma vuole costruire un vero e proprio spa-
zio di dialogo e confronto tra istituzioni, 
imprese, esperti e operatori del settore, 
per discutere di innovazione, sostenibi-
lità e strategie operative per lo sviluppo 
dell’intero sistema portuale italiano. Sarà 
una preziosa occasione per riaffermare 
il ruolo del porto di Ravenna, quale hub 
logistico ed energetico nazionale e per 
rafforzare il legame esistente tra porto, 
turismo e comunità locale”.

http://www.biessesistemi.it


8

Sostenibilità: 
per le imprese non è più un peso, 
ma un motivo di Business

e aziende artigiane e le piccole 
e medie imprese hanno sempre 
guardato ai criteri ESG (Environ-

mental, Social, and Governance) con 
un misto di sospetto e preoccupazione. 
L’idea prevalente era quella di un enne-
simo ‘fardello’ burocratico imposto dal 
legislatore, un costo aggiuntivo da so-
stenere per restare in regola. Tuttavia, 
anche nel corso del recente workshop 
organizzato da Confartigianato Imprese 
Ravenna, questo concetto è stato com-
pletamente ribaltato di prospettiva. Il 
messaggio è apparso quindi ben chiaro: 
la sostenibilità è oggi una grande oppor-
tunità di crescita per l’artigianato mo-
derno.
Nel corso dell’incontro, che ha visto l’in-
tervento di Augusto Bianchini, Professo-
re Dipartimento di Ingegneria Industriale 
Unibo e CEO di Turtle Srl, nonchè le testi-
monianze di due imprenditori che stanno 
già affrontando il tema ESG nelle loro 
aziende, Paolo Venturi di Andi-Mec e Luca 
Barboni di Car Fibreglass, è stato anche 
presentato il progetto ConfESG Ravenna 
da parte di Sara Fusconi e Daniela Pasi di 
Confartigianato Imprese Ravenna.
Dai relatori e dai rappresentanti di Con-
fartigianato è stato sottolineato come il 
percorso intrapreso a livello nazionale 
stia dando i suoi frutti. Se un tempo i pa-
rametri ESG erano visti come un limite, 
oggi vengono interpretati come un ‘bi-
glietto da visita’ imprescindibile. Per le 
imprese artigiane, in particolare, la sfida 
è meno ardua di quanto sembri: l’unicità 
del prodotto, il legame con il territorio e 
l’attenzione alla qualità sono, di fatto, 
elementi di sostenibilità che queste re-
altà possiedono da sempre nel proprio 
DNA.

L
I risultati del workshop sulla certificazione ESG svoltosi lo scorso 10 marzo. Presentato il nuovo progetto ConfESG Ravenna

< a cura di 
Giancarlo Gattelli

Non solo ‘green’: l’importanza dei dati. Un 
punto centrale del dibattito ha riguardato 
la gestione dei processi. La sostenibilità 
non è solo un’etichetta ecologica, ma un 
modello di innovazione aziendale. Come 
emerso dagli interventi, il passaggio fon-
damentale consiste nel passare da una 
gestione basata sulla sensazione a una 
basata sul dato.
Non è più sufficiente misurare il successo 
solo in termini di fatturato; è necessario 
integrare l’impatto ambientale e sociale 
nelle strategie di business. Questo ap-
proccio di fatto ‘tridimensionale’ permet-
te alle aziende di rivedere i propri flussi 
di lavoro, riducendo gli sprechi e intercet-
tando un mercato che premia sempre di 
più chi dimostra trasparenza ed etica.
Il fattore umano: oltre il Welfare. Forse 
l’aspetto più sorprendente emerso dal 
workshop riguarda l’impatto sociale, in 
particolare il rapporto con i dipenden-
ti. Sebbene il welfare aziendale sia uno 
strumento prezioso, i dati indicano che 
lo stipendio non è più l’unico (né il primo) 

motivo per cui un lavoratore sceglie di re-
stare in un’azienda.
I veri motori della fedeltà aziendale sono 
oggi il senso di appartenenza e l’auto-
realizzazione. Un’impresa sostenibile è 
quella che sa trasformarsi in una ‘fami-
glia’ dove il dipendente si sente stimato 
e dove il lavoro quotidiano diventa un’oc-
casione per scoprire il proprio potenziale. 
In un momento di forte carenza di mano-
dopera qualificata, investire sulla dimen-
sione umana della sostenibilità diventa 
una strategia di recruiting e retention 
fondamentale.
In conclusione, il workshop organizzato 
a Ravenna dalla nostra Associazione ha 
confermato che la sostenibilità è lo stru-
mento principale per difendere l’identità 
artigiana in un mercato che tende all’o-
mologazione. Sottoscrivere l’impegno 
verso i criteri ESG significa, per una pic-
cola impresa, non solo proteggere l’am-
biente e la comunità, ma garantirsi un 
posto di rilievo nell’economia del futuro. 
Una vera e propria sfida di identità 

 ACCENDE IL FUTUROENGINEERING  FOTOVOLTAICO IMPIANTI INDUSTRIALI

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  DOMOTICA

ESPERIENZA AL SERVIZIO 
DELL’ENERGIA

http://www.almatek.eu
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Artigiani e Banche: 
un’alleanza strategica 
contro le tempeste della geopolitica

Il convegno sul credito del 14 marzo scorso ha visto la partecipazione di Antonio Patuelli, Presidente ABI e di Marco Granelli

< a cura di 
Giancarlo Gattelli

n un momento storico segnato da in-
certezze globali e tensioni geopoliti-
che senza precedenti, il dialogo tra il 

mondo del credito e quello della piccola 
impresa diventa non solo auspicabile, 
ma vitale. È questo il messaggio centrale 
emerso dal convegno ‘Artigiani & Ban-
che: alleanza per la crescita del Paese’, 
organizzato da Confartigianato Imprese 
Ravenna sabato 14 marzo scorso presso 
la sede ravennate della Camera di Com-
mercio Ferrara Ravenna. Un evento che 
ha visto la partecipazione, tra gli altri, 
del presidente nazionale dell’ABI, Anto-
nio Patuelli e del presidente nazionale di 
Confartigianato Imprese Marco Granelli, 
per fare il punto su un sistema economico 
stretto tra l’inflazione, i costi energetici e 
le ombre dei conflitti internazionali.
Un momento di incontro e confronto con 
un obiettivo ben chiaro: rimettere in con-
tatto banche e artigiani per invertire la 
recente tendenza alla riduzione del cre-
dito. ‘In un contesto geopolitico che ag-
grava le criticità locali, l’alleanza tra chi 
eroga risorse e chi produce valore è l’uni-
ca via per garantire innovazione e soste-
nibilità al sistema produttivo provinciale’ 
ha detto Tiziano Samorè, Segretario di 
Confartigianato Imprese Ravenna.
Ovvio che il tema legato all’attuale crisi 
in medio oriente sia diventato assoluta-
mente centrale per il convegno, ed il mo-
nito di Antonio Patuelli è stato in questo 
senso molto chiaro: ‘Le banche non pos-
sono fare tutto’. Il presidente dell’Asso-

I

ciazione Bancaria Italiana ha richiamato 
la portata storica dei conflitti in atto, de-
finendo la crisi mediorientale la più grave 
dal secondo dopoguerra. Citando Giorgio 
La Pira, Patuelli ha ricordato che ‘orga-
nizzare la pace è molto più complicato 
che organizzare la guerra’, ma ha anche 
chiarito che il mondo bancario non può 
sopperire da solo a crisi di tale portata. 
E’ indispensabile un intervento rapido e 
convergente di Unione Europea e Stato 
italiano per abbattere i costi energetici 
che gravano su famiglie e imprese.
La necessità di un nuovo ‘Temporary 
Framework’. Marco Granelli, Presidente 
nazionale di Confartigianato Imprese, ha 
messo in luce la gravità della situazione, 
tracciando un parallelo tra l’attuale crisi 
e il periodo buio della pandemia. Secondo 
Granelli, le imprese affrontano oggi un’e-
sposizione finanziaria critica, aggravata 
dai costi energetici e dalle ferite ancora 
aperte dell’alluvione.
‘Serve una maggiore flessibilità dal siste-
ma bancario’ ha detto Granelli, invocando 
il ritorno a strumenti straordinari simili al 
‘framework’ al tempo del Covid, necessari 
per permettere alle aziende di rinegozia-
re e allungare i tempi di restituzione dei 
finanziamenti. L’obiettivo è salvaguarda-
re il tessuto artigiano, dove settori come 
l’autotrasporto vedono il carburante pe-
sare ormai fino al 35% del bilancio.
Ad Emanuela Bacchilega, presidente 
provinciale di Confartigianato Imprese 

Ravenna, sono toccate le conclusioni. 
E lo ha fatto riflettendo su come il con-
flitto alteri la percezione stessa del fare 
impresa. ‘La domanda che ci dobbiamo 
porre è quanta pace abbiamo in questo 
momento’ e spiegando come la guer-
ra distorca il senso del tempo: il tempo 
dell’imprenditore non è più scandito dal-
la programmazione economica, ma dal 
calcolo di quanto manchi alla fine delle 
ostilità. Ma le imprese artigiane hanno 
bisogno di certezze, perchè se queste 
mancano, è impossibile decidere investi-
menti, assunzioni, progetti di sviluppo. 
Bacchilega ha evidenziato come questa 
incertezza riduca lo spazio per lo svilup-
po, portando con sé conseguenze con-
crete come la mancanza di approvvigio-
namenti e, soprattutto, la speculazione. 
‘Vedo già che molti fornitori, anche i miei, 
iniziano a preannunciare rialzi dei prezzi 
che non gioveranno alla nostra comu-
nità’, ha denunciato, sottolineando il ri-
schio di una nuova spirale inflattiva che 
colpisce direttamente il territorio.
Al convegno, moderato dal Vicedirettore 
de Il Resto del Carlino, Valerio baroncini, 
sono intervenuti anche il Presidente della 
CCIAA Giorgio Guberti ed il Sindaco di Ra-
venna Adriano Barattoni.
Tra Artigiani e Banche, quindi, è neces-
saria un’alleanza, più che un confronto, 
per chiedere alle Istituzioni una politica 
economica d’emergenza. per il bene ed il 
futuro dell’intero Paese 

Un ricordo a tema mosaico, in onore di Ravenna, 
come omaggio ai due relatori (foto G. Corelli)
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L’Artigianato è l’anima
del Made in italy

L’Aquila Confartigianato ha cele-
brato, il 19 marzo, la quinta edi-
zione della Giornata della Cultura 

Artigiana con l’evento ‘Artigianato anima 
del Made in Italy’. Il capoluogo abruzze-
se, Capitale italiana della Cultura 2026, 
si è così trasformato anche nella capi-
tale del ‘saper fare artigiano’ con una 
riflessione corale che ha intrecciato dati 
economici, visioni politiche e profonde 
suggestioni culturali. Come moderato-
re dei lavori è stato chiamato Federico 
Quaranta, conduttore Rai e storico col-
laboratore di Confartigianato con la tra-
smissione di successo Linea Verde Start. 
Il Presidente della Regione Abruz-
zo, Marco Marsilio, è intervenuto per 
esporre una appassionata descrizione 
dell’Abruzzo, ‘sintesi unica tra valori am-
bientali e forza imprenditoriale’ e prima 
regione industrializzata del Mezzogior-
no. Un punto di particolare orgoglio è 
stato il dato sull’imprenditoria femmini-
le, che vede l’Abruzzo ai vertici nazionali, 
un patrimonio di determinazione che la 
Regione intende sostenere con stru-
menti concreti come il progetto ‘Bottega 
Scuola’.
Il Presidente nazionale di Confartigia-
nato Marco Granelli ha focalizzato il 
suo intervento sul concetto di ‘unicità’ e 
‘cura maniacale del dettaglio’ che solo 
l’artigiano italiano sa esprimere. Granelli 
ha chiesto con forza che le norme siano 
tarate sulla dimensione reale del tessu-
to economico italiano, composto per il 
94% da aziende con meno di dieci dipen-
denti, auspicando una nuova legge qua-
dro dell’artigianato che metta al centro 
il modello d’impresa basato sul valore 
della persona e della qualità. ‘Parlare di 
artigianato italiano – ha detto Granel-
li – significa parlare della spina dorsale 
del Paese. Lo dicono i numeri: 1.233.000 
imprese e oltre 2,5 milioni di addetti, 59 
miliardi di esportazioni. L’artigianato 
oggi esprime bellezza, unicità, creati-
vità, i nostri prodotti sono apprezzati in 
tutto il mondo. Quello che noi vogliamo e 
chiediamo più di tutto è una nuova legge 
quadro che riconosca l’artigianato mo-
derno, espressione di qualità, unicità e 
creatività. Ma chiediamo anche semplifi-
cazione ed un’attenzione costante della 

A
Svolta a L’Aquila la quinta Giornata della Cultura Artigiana: le 
riforme indispensabili per il futuro dell’artigianato italiano

politica verso le nostre realtà imprendi-
toriali’.
Il Ministro delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, ha allargato l’orizzon-
te alla competizione globale, definendo 
l’artigianato l’anima stessa del Made 
in Italy. Urso ha spiegato che il marchio 
‘Made in Italy’ è ormai percepito nel 
mondo non solo come origine, ma come 
sinonimo di eccellenza qualitativa, al pari 
di grandi brand globali. Il Ministro ha ri-
cordato l‘impegno del Governo per rifor-
mare la legge quadro dell’artigianato che 
risale al 1985, sottolineando come l’Italia 
sia tornata a essere il quarto esportatore 
mondiale grazie a un sistema produttivo 
resiliente che sa coniugare la tradizione 
di Leonardo da Vinci con l’innovazione 
tecnologica.
‘Nella prima legge annuale sulle piccole 
e medie imprese e sull’artigianato, che è 
stata appena approvata dal Parlamento 
– ha sottolineato il Ministro Urso – tra le 
altre importanti e significative misure, 
quelle che riguardano la riforma dei con-
fini e anche la riforma della legge quadro 
sull’artigianato, che risale a oltre 40 anni 
fa, vi è anche un dispositivo di legge che, 
finanzia il passaggio generazionale delle 
competenze tra un lavoratore ormai an-
ziano, un maestro dell’arte artigiana, che 
in procinto di andare in pensione, può 
formare il giovane lavoratore neoassun-
to sotto i 35 anni con contratto a tempo 
indeterminato. In sostanza questa legge 
finanzia il passaggio generazionale delle 
competenze all’interno dell’azienda ar-
tigiana e delle piccole e medie imprese, 
così che il lavoratore anziano possa con-
tinuare a lavorare, facendo nel contem-
po un percorso formativo per colui che 
è stato nel frattempo assunto per pren-
derne il posto. La formazione – ha detto 
Urso – è la sfida più importante, l’abbia-
mo affrontata con la riforma degli ITS, 
della formazione professionale, con la 
riforma che il Ministro Valditara ha fatto 
con il ‘4 più 2’ che sta entrando in vigore e 
con la creazione dei licei del Made in Italy 
che quest’anno hanno aumentato di ol-
tre il 36% il numero degli iscritti e nel di-
segno di leggo sulle piccole e medie im-
prese. La formazione è la grande sfida, 
perché il Made in Italy è identità, cultura, 

storia, arte, innovazione e formazione’.
Attraverso la metafora di Pinocchio, il 
convegno ha esplorato l’artigianato non 
come un residuo del passato, ma come 
un ‘atto generativo’ capace di infondere 
anima alla materia. E così, Ermete Rea-
lacci, Presidente di Fondazione Symbola, 
ha utilizzato la figura di Pinocchio per 
spiegare perché il mondo ami così tanto 
l’Italia: la capacità di dare vita alla ma-
teria. Realacci ha ammonito che l’Italia 
rischia di essere sconfitta solo quando 
perde il contatto con il territorio e le pro-
prie radici, proprio come il mito di Anteo 
che perdeva forza se sollevato da terra. 
Ha citato l’esempio di Renzo Piano, che 
pur progettando aeroporti tecnologici, 
sente il bisogno di costruire modellini in 
legno nel suo laboratorio di falegname-
ria per ‘sentire’ l’anima dell’opera.
Questa visione è stata approfondita dal 
designer Giulio Iacchetti, che ha definito 
Geppetto il ‘proto-designer’ italiano, ca-
pace di trasformare un legno di scarto in 
un’icona universale. Iacchetti ha spiega-
to che la forza del design italiano risie-
de nell’incontro tra la sapienza verticale 
dell’artigiano (che sa tutto della materia) 
e la visione orizzontale del designer (che 
porta contaminazioni tra settori diversi).
Roberto Galbiati e Erika Liberati hanno 
poi portato la loro esperienza di impren-
ditori associati a Confartigianato e impe-
gnati a trasmettere competenze ai gio-
vani e ad unire tradizione e innovazione. 
Il sociologo ed economista Mauro Ma-
gatti ha chiuso il cerchio definendo l’ar-
tigianato come la ‘via italiana’ per svilup-
pare un’intelligenza vivente che sappia 
resistere a quella artificiale. Magatti ha 
paragonato l’artigianato a un ‘sottobo-
sco’ prezioso che necessita di cura eco-
sistemica: non basta l’eroismo del sin-
golo artigiano, occorrono infrastrutture, 
educazione e, soprattutto, un accesso 
al credito che non penalizzi le piccole 
realtà. Ha definito scandaloso che le ri-
sorse finanziarie del Paese non vengano 
reinvestite nel territorio e ha esortato la 
politica a creare le condizioni affinché 
questa cultura imprenditoriale possa 
continuare a essere il motore del Paese 
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PMI e accesso al credito, 
tra innovazione e sostenibilità

i è svolto a Bologna, lo scorso 26 
marzo, un convegno organizzato 
da Confartigianato Emilia-Roma-

gna come occasione per approfondire il 
tema del rapporto tra credito e piccole 
e medie imprese che è sempre stato un 
volano per la regione, fatta per oltre il 
90% di PMI, e che oggi vive momenti di 
difficoltà.
A contestualizzare il tema dell’evento, 
il prof. Lucio Poma, docente dell’univer-
sità degli studi di Ferrara, per il quale ‘il 
rapporto tra filiera, territorio e banche 
locali, è decisivo per la competitività del 
nostro sistema produttivo. Le banche 
sono sempre più attente alla tipologia 
di impresa che richiede credito, e diven-
ta quindi strategico valutare le aziende 
non solo come soggetti singoli, ma come 
parti di una filiera. Più una filiera è dina-
mica e solida, maggiore è la propensione 
degli istituti a concedere credito, a pari-
tà di condizioni rispetto a realtà isolate. 
Le direzioni verso cui orientare le risor-
se sono principalmente due. La prima è 
l’innovazione, con particolare attenzione 
ai sistemi di intelligenza artificiale, un 
ambito che riguarda tutte le imprese, 
indipendentemente dalle dimensioni. La 
seconda è il capitale umano: senza com-
petenze adeguate, non necessariamente 
di livello elevato, ma specifiche e coe-
renti con i percorsi di crescita, nessuna 
impresa può affrontare le trasformazio-
ni in atto’.
Per il Presidente della Regione Emi-
lia-Romagna, Michele de Pascale, ‘il 
comparto dell’artigianato e delle PMI 
rappresenta il motore della nostra re-
gione: se i grandi marchi dell’industria 
emiliano-romagnola, che sono leader 
nel mondo, continuano a operare in que-
sto territorio è anche grazie a una rete 
straordinaria di piccole imprese che ga-
rantisce eccellenza e tenuta produttiva. 
In questo contesto, l’accesso al credito è 
una leva strategica che richiede un impe-
gno costante. Già lo facciamo con stru-
menti di garanzia, come i Consorzi Fidi, 
che non devono però essere considerati 
soluzioni d’emergenza a cui ricorrere 
solo quando i tassi salgono, ma partner 
strutturali nel rapporto con gli istituti di 
credito. Questo vale per i grandi gruppi e, 
a maggior ragione, per le banche locali 
che assumono valore se hanno capaci-
tà di ‘leggere’ il territorio, interpretando 

S

le filiere, i distretti e le prospettive reali 
delle imprese oltre i bilanci. Fare credito 
è un esercizio complesso che non va de-
monizzato, ma evoluto: in Emilia-Roma-
gna serve un sistema finanziario capace 
di comprendere le nostre peculiarità per 
crescere insieme’. 
Il presidente nazionale di Confartigiana-
to Imprese, Marco Granelli, ha puntua-
lizzato le esigenze delle imprese: ‘Oggi 
è prioritario che Confartigianato imple-
menti strumenti efficaci per garantire 
liquidità alle imprese, con uno sguardo 
attento allo sviluppo futuro. In un con-
testo segnato da continue emergenze, in 
primis quella energetica, è fondamenta-
le che il sistema bancario offra soluzioni 
capaci di sostenere il tessuto produttivo 
nei momenti di crisi. Di fronte alle sfide 
della transizione digitale e dell’efficien-
tamento energetico, serve una visione 
di lungo periodo capace di valorizzare il 
potenziale dei nostri imprenditori, pre-
miando le prospettive di crescita, e che 
non guardi solo al passato’.
Una sfida colta da Carlo Napoleoni, re-
sponsabile Divisione Impresa Iccrea 
Banca: ‘Le Banche di Credito Cooperativo 
hanno nel loro DNA un legame profondo 
con il territorio. Sono nate per sostenere 
l’economia locale e, in particolare, quei 
segmenti di clientela che trovano nella 
banca del territorio il loro interlocuto-
re naturale: artigiani, piccole imprese, 
aziende familiari. Sono realtà che co-
stituiscono l’ossatura della nostra re-
gione, imprese che crescono, innovano 
e riescono a competere anche sui mer-
cati internazionali. Il nostro compito è 
accompagnarle in questo percorso. Le 
111 banche che compongono il Gruppo 
Bancario Iccrea possono contare sulla 

capogruppo, Iccrea Banca, che mette a 
disposizione competenze specialistiche 
non sempre presenti nelle singole realtà 
locali. In questo lavoro, le associazioni 
del territorio rappresentano un interlo-
cutore privilegiato. Ci auguriamo che da 
questo incontro possano nascere ulte-
riori occasioni di collaborazione, molte 
sono già attive, ma possiamo rafforzarle 
ancora dedicando tempo e attenzione a 
far evolvere insieme questo rapporto’.
L’obiettivo dell’incontro era duplice: da 
un lato, capire attraverso quali parame-
tri le banche analizzano le realtà delle 
aziende artigiane e delle PMI, dall’altro, 
rivendicare una visione che vada oltre i 
freddi numeri. Se l’Emilia Romagna è una 
regione distintiva nel panorama europeo 
è anche grazie al dinamismo e alla vi-
vacità del mondo della piccola impresa 
e dell’artigianato che rappresenta circa 
il 98% del tessuto produttivo regionale. 
Oggi, pur in un contesto geopolitico pre-
occupante questo tessuto imprendito-
riale diffuso non si tira certamente indie-
tro rispetto alle sfide che ci sono davanti, 
a cominciare da quella dell’innovazione, 
ma è ovvio che il tema del credito sia 
centrale. E Confartigianato, su questo 
punto, vuole essere protagonista con-
creta a fianco di tutte le aziende 

S.Agata sul Santerno - Lugo (RA)
Via Ricci Curbastro, 46 - Tel. 0545 45112

www.motoeuropasrl.it
CONCESSIONARIA

http://www.motoeuropasrl.it
http://www.motoeuropasrl.it
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Emergenza costi luce e gas:
le opportunità offerte dal CEnPI

n un contesto internazionale sempre 
più instabile, caratterizzato da tensio-
ni geopolitiche e forti oscillazioni dei 

mercati energetici, il tema dei costi di luce 
e gas è tornato con forza al centro delle 
preoccupazioni di imprese e famiglie. Ne-
gli ultimi mesi si sono registrate variazio-
ni significative che incidono direttamente 
sulla gestione economica delle attività 
produttive, rendendo sempre più com-
plesso programmare e contenere i costi.
In questo scenario, Confartigianato met-
te a disposizione uno strumento concre-
to e operativo: il Consorzio CEnPI (Con-
fartigianato Energia Per le Imprese). Nato 
per supportare le aziende artigiane nella 
gestione dell’energia, CEnPI rappresen-
ta oggi una realtà consolidata a livello 
nazionale, capace di offrire servizi non 
solo alle imprese, ma anche alle utenze 
domestiche, con un approccio basato su 
competenza, trasparenza e assistenza 
continua.
Il valore del consorzio emerge con par-
ticolare evidenza proprio nelle fasi di 
maggiore incertezza. In questi mesi, ca-
ratterizzati da una forte volatilità dei 
prezzi, CEnPI ha intensificato le attività 
di monitoraggio del mercato energetico, 
analizzando costantemente l’andamento 
delle tariffe e individuando le condizioni 
più sostenibili per i propri clienti.
Attraverso il modello consortile, che ag-
grega i consumi di migliaia di utenti, è 
possibile aumentare il potere contrat-
tuale e ottenere condizioni di fornitura 
più vantaggiose rispetto a quelle acces-
sibili al singolo cliente. Questo consente 
di ridurre l’impatto degli aumenti e di of-
frire maggiore stabilità nella gestione dei 
costi, elemento oggi fondamentale per la 
competitività delle imprese.
Accanto alla negoziazione delle condizio-
ni economiche, CEnPI svolge un’attività 
continua di verifica delle forniture attive. 
Le imprese possono contare su un’anali-

I
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si puntuale delle bollette e dei contratti, 
utile a individuare eventuali criticità, co-
sti non corretti o condizioni non più ade-
guate al contesto di mercato. Un suppor-
to concreto che permette di intervenire 
tempestivamente e ottimizzare le spese 
energetiche.
In questo contesto, il ruolo di CEnPI non 
si limita alla fornitura di energia, ma si 
traduce in un’attività quotidiana di af-
fiancamento e consulenza. In un mercato 
sempre più complesso, le imprese non 
vengono lasciate sole, ma accompagnate 
da referenti sul territorio in grado di for-
nire assistenza qualificata e continuativa, 
aiutandole a compiere scelte consapevoli 
e a gestire al meglio le proprie forniture.
Particolare attenzione è rivolta anche 
al tema della trasparenza. Il mercato 
dell’energia è infatti sempre più esposto 
a offerte poco chiare e a pratiche scor-
rette, che possono penalizzare imprese 
e cittadini. In questo scenario, il consor-
zio svolge anche una funzione di tutela, 
aiutando i propri clienti a orientarsi e a 
evitare scelte svantaggiose.
CEnPI supporta inoltre le imprese nell’in-
terpretazione delle normative e delle 
componenti che incidono sulle bollette, 
offrendo aggiornamenti costanti e stru-
menti utili per comprendere meglio la 
struttura dei costi energetici. Un aspetto 
sempre più rilevante, in un contesto in cui 
le variabili che incidono sui prezzi sono 

numerose e in continua evoluzione.
Accanto alla gestione dell’attuale fase di 
incertezza, il consorzio guarda anche al 
futuro, promuovendo una maggiore at-
tenzione ai temi dell’efficienza energeti-
ca e della sostenibilità. Ridurre i consumi, 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse e adot-
tare soluzioni più efficienti rappresenta-
no oggi fattori strategici per migliorare la 
competitività delle imprese.
In un momento in cui l’energia rappre-
senta una delle principali criticità per 
il sistema economico, Confartigianato 
conferma così il proprio ruolo di suppor-
to concreto alle imprese e alle famiglie, 
mettendo a disposizione strumenti reali, 
competenze e servizi qualificati.
Per le imprese e i cittadini del territo-
rio, il messaggio è chiaro: affrontare da 
soli il mercato dell’energia è sempre più 
complesso. Farlo insieme, attraverso il 
sistema Confartigianato e il supporto del 
Consorzio CEnPI, significa avere più for-
za, maggiore consapevolezza e strumen-
ti concreti per affrontare un contesto in 
continua evoluzione.
Informazioni e chiarimenti possono es-
sere richieste agli addetti del Servizio 
Energia di Confartigianato Imprese Ra-
venna. I contatti sono disponibili sul sito 
internet dell’Associazione: www.confar-
tigianato.ra.it 

mailto:apa%40aparavenna.it
http://www.aparavenna.it
http://www.aparavenna.it
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CONFARTIGIANATO E WELFARE GROUP 
INSIEME PER UN BENESSERE ‘A KM ZERO’

emplificare l’accesso ai benefici 
aziendali per le piccole e medie im-
prese, trasformando ogni euro in-

vestito in una risorsa per l’economia locale: 
è questo l’obiettivo della nuova partner-
ship tra Confartigianato Imprese Ravenna 
e Welfare Group, un accordo pensato per 
portare il Welfare Aziendale nel cuore del 
tessuto artigiano della provincia.
Grazie a questa collaborazione, le imprese 
associate a Confartigianato Imprese Ra-
venna potranno accedere alla piattaforma 
digitale di Welfare Group, una soluzione 
intuitiva e flessibile che consente di gestire 

S

WELFARE AZIENDALE

piani di Welfare Aziendale, Fringe Benefit 
e buoni pasto.
L’elemento che distingue questa iniziativa è 
la sua natura territoriale.
A differenza dei grandi circuiti nazionali, 
i crediti messi a disposizione da Welfare 
Group sono spendibili anche presso una 
rete diffusa di attività e botteghe locali.
L’intesa punta a scardinare l’idea che il Wel-
fare sia una prerogativa delle grandi indu-
strie, offrendo alle imprese artigiane e alle 
PMI strumenti pratici per ridurre il cuneo 
fiscale, attrarre talenti e sostenere il terri-
torio. Con questa collaborazione, Confarti-

gianato Imprese Ravenna e Welfare Group 
confermano l’impegno nel promuovere 
una cultura d’impresa moderna, dove la 
responsabilità sociale e il vantaggio econo-
mico viaggiano sullo stesso binario 

Le Aziende associate interessate a conoscere le opportunità previste dall’accordo tra Confarti-
gianato Imprese Ravenna e Welfare Group, possono contattare i seguenti nominativi:
Ravenna, Cervia e Russi
• Marco Baccarani, 0544.516125 - 335.1445448 - marco.baccarani@confartigianato.ra.it
• Andrea Albicini, 0544.516146 - 366.1185749 - andrea.albicini@confartigianato.ra.it
• Greta Kurti, 0544.516135 - greta.kurti@confartigianato.ra.it
Romagna Faentina
• Marco Spina, 0546.629710 - 392.9061170 - marco.spina@confartigianato.ra.it
Bassa Romagna
• Gabriella Marrone, 0545.280634 – 389.5090044 - gabriella.marrone@confartigianato.ra.it

CONFARTIGIANATO SERVIZI S.C.: 
CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA GENERALE DEI SOCI

A norma di Statuto sono convocate le Assem-
blee separate dei soci e l’Assemblea Ordinaria 
Generale dei delegati dei soci di Confartigianato 
Servizi s.c. con il seguente ordine del giorno:
1) Relazione del Consiglio di Amministrazione 
- del Collegio Sindacale – della Società di Certi-
ficazione e Revisione Legale - Esame ed appro-
vazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/2025;
2) Determinazione compenso agli amministra-
tori – delibere conseguenti;
3) Nomina dei delegati per la partecipazione 
all’Assemblea Generale Ordinaria dei delegati 
dei Soci in prima convocazione per il giorno 30 
Aprile 2026 ore 23,00 ed occorrendo in seconda 
convocazione per il giorno 5 Maggio 2026 ore 
18,30 (questo punto è valido solo per le assem-
blee separate);
4) Varie ed eventuali.
e le seguenti date ed ubicazioni delle Assemblee 
separate:

Assemblea del comprensorio di Faenza
Per i soci aventi sede legale dell’impresa nei co-
muni di Faenza, Brisighella, Riolo Terme, Casola 
Valsenio, Castel Bolognese, Solarolo in prima 
convocazione per il giorno 22 Aprile 2026 ore 
23,00 ed occorrendo in seconda convocazione 
per il giorno 23 Aprile 2026 ore 18,30 presso la 
sede di Faenza Via B. Zaccagnini n° 8;

Assemblea del comprensorio di Lugo
Per i soci aventi sede legale dell’impresa nei 
comuni di Lugo, Bagnacavallo, Massa Lombar-
da, Bagnara, Cotignola, Fusignano, Conselice, 
Sant’Agata sul Santerno in prima convocazione 
per il giorno 22 Aprile 2026 ore 06,00 ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 28 
Aprile 2026 ore 18,30 presso la sede di Lugo 
Via Foro Boario n° 46;

Assemblea del comprensorio di Ravenna

Per i soci aventi sede legale dell’impresa nei co-
muni di Ravenna, Russi, Cervia ed Alfonsine ol-
tre ai soci aventi sede legale dell’impresa fuori 
provincia in prima convocazione per il giorno 23 
Aprile 2026 alle ore 24,00 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 29 Aprile 2026 
ore 18,30 presso la sede sociale di Ravenna in 
Viale Berlinguer n° 8;

L’Assemblea Generale Ordinaria dei delegati, 
nominati nelle assemblee separate, si terrà con 
il medesimo ordine del giorno il 30 Aprile 2026 
ore 23,00 in prima convocazione ed occorrendo 
in seconda convocazione per il giorno 5 Maggio 
2026 ore 18,30 presso la sede sociale di Ra-
venna, Viale Berlinguer n° 8.

Tutte le Assemblee si svolgeranno in presenza.

Il Presidente del C.d.A. Gabriele Orioli

p
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ESSERE AGGIORNATI 
E’ IMPORTANTE

Ogni venerdì spediamo 
a tutte le aziende associate 

la Newsletter con le novità della settimana.

Se non la ricevi, 
o se vuoi inserire altri indirizzi e-mail 

(di collaboratori, soci, etc.) 
compila il modulo pubblicato su: 

www.confartigianato.ra.it/newsletter.php

LE NOVITA’ CONTENUTE 
NEL DECRETO LEGGE COSIDDETTO ‘FISCALE’ 

l Decreto-legge n. 38 del 27 marzo 
2026, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 72 della stessa data, introdu-

ce una serie di misure urgenti in ambito 
fiscale ed economico. Tra gli interventi di 
maggiore rilievo per il mondo produttivo 
figurano il riconoscimento di un credito 
d’imposta pari al 35% dell’importo richie-
sto alle imprese che hanno presentato 
domanda per gli investimenti del pro-
gramma Transizione 5.0 e l’eliminazione 
del vincolo che subordinava la maggio-
razione dell’ammortamento all’acquisto 
di beni realizzati in Italia, nell’Unione eu-
ropea o nei Paesi dello Spazio economico 
europeo. Di seguito un’analisi delle prin-
cipali novità.
1. Piano Transizione 5.0: 
credito d’imposta (Articolo 8)
L’articolo 8 del D.L. 38/2026 stabilisce 
che alle imprese che hanno ricevuto dal 
GSE la comunicazione di conformità tec-
nica degli investimenti agevolabili e che 

I

FISCO

< di Marcello Martini

risultano in lista d’attesa per esaurimen-
to dei fondi venga riconosciuto il 35% del 
credito d’imposta originariamente richie-
sto, nel limite complessivo di 537 milioni 
di euro per il 2026. L’agevolazione riguar-
da esclusivamente gli investimenti in 
beni strumentali elencati negli allegati A 
e B della legge n. 232/2016, comprensivi 
delle spese per la certificazione. Restano 
esclusi gli investimenti relativi ai sistemi 
di gestione dell’energia e agli impianti per 
la produzione di energia da fonti rinnova-
bili destinata all’autoconsumo. Entro il 30 
aprile 2026 il GSE comunicherà alle im-
prese l’ammontare del credito effettiva-
mente fruibile. L’utilizzo è consentito solo 
in compensazione tramite modello F24, 
a partire dal quinto giorno successivo 
alla comunicazione e fino al 31 dicembre 
2026. Il credito non concorre alla forma-
zione del reddito né della base imponibile 
Irap e non incide sul calcolo del pro-rata 
relativo agli interessi passivi (art. 61 TUIR) 
e agli oneri deducibili (art. 109, comma 5, 
TUIR). Confartigianato ha evidenziato 
come l’importo riconosciuto ai cosiddetti 
“esodati del Piano Transizione 5.0” – os-
sia coloro che hanno inviato le comunica-
zioni tra il 7 e il 27 novembre 2025 – risulti 
inferiore rispetto alle rassicurazioni for-
nite dal Governo circa il riconoscimento 
quasi integrale del credito richiesto. La 
Confederazione è intervenuta in tutte le 
sedi per sostenere le legittime aspettati-
ve delle imprese coinvolte.
2. Iperammortamento 2026: 
abolito il vincolo territoriale (Articolo 7)
Il comma 427 dell’articolo 1 della legge 
n. 199/2025 aveva reintrodotto l’iperam-
mortamento, limitando tuttavia il benefi-
cio ai beni destinati a strutture produttive 
situate in Italia e realizzati nel territorio 
nazionale, nell’Unione europea o nei Pa-
esi dello Spazio economico europeo. L’ar-
ticolo 7 del decreto fiscale 2026 modifica 
tale disposizione, eliminando il requisito 

di origine dei beni agevolabili. Di conse-
guenza, per gli investimenti effettuati 
dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028 
non è più necessario che i beni provenga-
no dall’Italia, da Stati UE o da Paesi SEE 
per poter accedere all’iperammortamen-
to.
3. Operazioni permutative (Articolo 1)
In attuazione degli adeguamenti richiesti 
dalla normativa europea, la legge di bi-
lancio 2026 (commi 138-139 dell’articolo 
1) ha ridefinito i criteri per determinare la 
base imponibile IVA delle operazioni per-
mutative, stabilendo che il valore imponi-
bile non sia più il valore normale dei beni 
o servizi scambiati, bensì i costi sostenuti 
dal cedente o prestatore per effettua-
re l’operazione. Tale regola è entrata in 
vigore per le operazioni compiute dal 1° 
gennaio 2026, salvaguardando i com-
portamenti precedenti. Il D.L. 38/2026 
interviene specificando che il nuovo re-
gime IVA si applica ai contratti stipulati o 
rinnovati a partire dal 1° gennaio 2026. I 
comportamenti adottati fino ad allora re-
stano validi e non danno titolo a rimborsi 
d’imposta.
4. Lavoratori impatriati (Articolo 2)
Il decreto legislativo n. 209/2023, all’arti-
colo 5, disciplina il regime fiscale agevo-
lato per i lavoratori che trasferiscono la 
residenza in Italia dal 2024, prevedendo 
che i redditi assimilati al lavoro dipen-
dente e quelli da lavoro autonomo svolto 
in Italia concorrano alla formazione del 
reddito complessivo solo per il 50% del 
loro ammontare, entro il limite annuo di 
600.000 euro. Per accedere al beneficio 

http://www.confartigianato.ra.it/newsletter.php
http://www.cormec.com
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NOLEGGIO VEICOLI A LUNGO TERMINE: 
NUOVE SOLUZIONI PER LA TUA IMPRESA

onfartigianato Imprese Ravenna 
è lieta di presentare l’importante 
accordo di collaborazione con Arti-

giancredito e Italfinance, dedicato a offrire 
alle nostre imprese associate le migliori 
opportunità e soluzioni di Noleggio Veicoli 
a Lungo Termine (NLT), per uso aziendale e 
personale. Grazie ai rapporti con le princi-
pali società di noleggio a livello nazionale, 
assicuriamo ogni mese offerte personaliz-
zate a canoni particolarmente vantaggiosi, 
con un’attenzione speciale ai settori elet-
trico e ibrido.
Perché scegliere il nostro servizio di No-
leggio? 
Il valore aggiunto di questa convenzione 
non è solo economico, ma risiede nella 
qualità del supporto offerto:
• Consulenza specialistica: un servizio 

qualificato di consulenza e assisten-
za ante e post-contratto fornito dagli 
esperti Italfinance;

• Offerte “Car List”: accesso a una lista 

C

esclusiva di veicoli per uso aziendale, 
promiscuo e furgonati, con canoni prede-
finiti e disponibilità in tempi brevi;

• Gestione Chiavi in Mano: lo specialista 
seguirà l’impresa in ogni fase, dalla scel-
ta del mezzo fino alla consegna, perso-
nalizzando i servizi inclusi nel canone in 
base alle tue esigenze.

Promozioni e opportunità.
Ogni mese verrà pubblicata, sul sito, una 
‘Car list’ con le principali promozioni e 
opportunità del momento, comprese le 
superpromozioni delle vetture in stock li-
mitato 

Le imprese interessate a conoscere i dettagli del servizio e a usufruire del supporto di 
Confartigianato possono contattare l’Ufficio Credito e Incentivi:
Enea Emiliani, tel. 0545.280666 – enea.emiliani@confartigianato.ra.it
Simona Ceccarelli, tel. 0544.516160 – simona.ceccarelli@confartigianato.ra.it
Elena Gambi, tel. 0544.516162 – elena.gambi@confartigianato.ra.it
Alberto Zauli, tel. 0546.629704 – alberto.zauli@confartigianato.ra.it

è necessario che il lavoratore mantenga 
la residenza fiscale in Italia per almeno 
quattro anni, non sia stato residente nei 
tre anni precedenti il trasferimento, pre-
sti l’attività prevalentemente in Italia e 
possieda un’elevata qualificazione o spe-
cializzazione. L’articolo 2 del nuovo de-
creto stabilisce che, dal 1° gennaio 2027, 
tale regime non sia più cumulabile con 
l’agevolazione prevista dall’articolo 24-
bis del TUIR per i neo residenti, che con-
sente l’applicazione di un’imposta sosti-
tutiva di 300.000 euro sui redditi esteri. 
Le due misure, dunque, non potranno più 
essere fruite contemporaneamente.
5.Rinvio del contributo sulle spedizioni 
(Articolo 5)
L’articolo 5 rinvia al 1° luglio 2026 l’entra-
ta in vigore del contributo sulle spedizio-
ni di beni importati da Paesi extra-UE con 
valore dichiarato inferiore a 150 euro. Il 
rinvio si rende necessario per completare 
l’aggiornamento dei sistemi informatici 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.
6. Ritenuta sulle provvigioni (Articolo 6)
I commi 140-142 della legge di bilancio 
2026 avevano esteso dal 1° marzo 2026 
l’obbligo di applicare la ritenuta prevista 
dall’art. 25-bis del D.P.R. 600/1973 alle 
provvigioni percepite dalle agenzie di 
viaggio e turismo, dagli agenti e mediato-
ri marittimi e aerei, e dagli agenti e com-
missionari delle imprese petrolifere per i 
servizi resi direttamente. Il decreto-legge 
n. 38 differisce l’entrata in vigore della 
norma al 1° maggio 2026.
7. Ripristino dell’esclusione 
dei dividendi e della PEX (Articolo 11)
L’articolo 11 reintroduce, con efficacia dal 
1° gennaio 2026, il regime di esclusione 
dei dividendi – pari al 95% per le società – 
e la participation exemption (PEX), ripri-
stinando l’assetto previgente.
8. Imposta di bollo (Articolo 12)
Per i soggetti diversi dalle persone fi-
siche, l’articolo 12 aumenta l’importo 
dell’imposta di bollo applicata a conti 
correnti e rendiconti, che passa da 100 a 
118 euro.
Per chiarimenti ed approfondimenti, le 
imprese aderenti possono rivolgersi agli 
addetti del Settore fiscale dell’Associa-
zione 

L’Inail ha pubblicato il calendario delle scadenze del Bando ISI 2025, che destina 600 milioni di euro 
al finanziamento di progetti mirati al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Le domande potranno essere inoltrate dal 13 aprile al 28 maggio 2026, esclusivamente 
tramite procedura online.
L’edizione 2025 conferma l’impianto tradizionale del bando, articolato in cinque assi di finanziamen-
to, ma introduce elementi innovativi in linea con le priorità europee e nazionali su innovazione tecno-
logica, sostenibilità ambientale e adattamento ai cambiamenti climatici. L’obiettivo è favorire inter-
venti volti a ridurre i rischi emergenti e promuovere l’adozione di soluzioni e dispositivi avanzati per 
la tutela dei lavoratori. Tra le principali novità figura la possibilità di integrare il progetto principale 
con un intervento aggiuntivo selezionabile tra quelli previsti per ciascun asse. Il finanziamento potrà 
coprire fino al 65% delle spese ammissibili, percentuale elevabile all’80% per specifiche tipologie 
di progetto, come i modelli organizzativi e le iniziative presentate dai giovani agricoltori. L’importo 
massimo erogabile per ciascun progetto è 130.000 euro, comprensivi di eventuali interventi aggiun-
tivi, finanziabili fino a 20.000 euro. Possono partecipare tutte le imprese, incluse quelle individuali, 
regolarmente iscritte alla Camera di Commercio; per interventi relativi alla riduzione del rischio da 
movimentazione manuale di persone è ammessa anche la partecipazione degli enti del terzo settore.
Per accedere alla fase di invio della domanda è necessario raggiungere il punteggio minimo previsto, 
calcolato sulla base dei requisiti dell’impresa, delle caratteristiche tecniche dell’intervento e dell’e-
ventuale possesso di certificazioni in ambito qualità, ambiente e sicurezza. Ulteriori punteggi aggiun-
tivi possono essere attribuiti a livello territoriale in relazione ai settori ATECO individuati dai Comitati 
regionali di coordinamento. Il bando prevede inoltre un sistema di premialità rivolto alle imprese do-
tate di certificazioni, comprese quelle ambientali e per la sicurezza stradale.
Gli Uffici del Servizio Sicurezza di Confartigianato Imprese Ravenna sono a disposizione per qualsiasi 
informazione.

BANDO ISI INAIL

p

mailto:info%40amorinoimpianti.it
mailto:info%40amorinoimpianti.it?subject=
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Le notizie 
di Confartigianato 

anche su WHATSAPP
 e INSTAGRAM

Questo è il Codice QR 
per il Canale What-
sApp di Confartigianato 
Imprese Ravenna: 

Questo è il Codice QR 
che conduce al profilo 
Instagram:

Il Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) ha 
pubblicato la sesta edizione della Norma CEI 
11-27 “Lavori su impianti elettrici”, un riferi-
mento fondamentale per la sicurezza di chi 
opera nel settore. La nuova edizione 2025 
sostituisce la precedente del 2021 e intro-
duce aggiornamenti importanti che ogni im-
piantista deve conoscere. La Norma CEI 11-27, 
essenziale per la sicurezza dei lavori sugli 
impianti elettrici traccia un passaggio cruciale 
definendo le modalità operative per lavorare 
in tensione, fuori tensione e in prossimità, ol-
tre ai requisiti per qualificare correttamente il 
personale come PES – Persona Esperta e PAV 
– Persona Avvertita. La nuova edizione è in vi-
gore dal 01/11/2025 e la versione 2021 rimane 
applicabile fino al 29/05/2026, per consentire 
un periodo di transizione.
La norma si applica a tutte le attività sugli 
impianti elettrici e nelle loro vicinanze, com-
prese: 
• lavori sotto tensione fino a 1.000 V in c.a. e 

1.500 V in c.c.; 
• lavori non elettrici eseguiti entro le distanze 

di vicinanza e prossimità da parti attive non 
protette, come previsto dal D. Lgs. 81/08.

In pratica, ogni volta che c’è rischio elettrico, 
la CEI 11-27 deve essere rispettata.
Le principali novità della CEI 11-27:2025 ri-
guardano l’allineamento alla norma europea 
CEI EN 50110-1:2024, nuove definizioni e acro-
nimi per le figure professionali ed un maggior 

dettaglio sulle distanze di lavoro (sotto ten-
sione, prossimità, vicinanza, ergonomiche, 
ecc.).
Vi sono anche nuovi allegati informativi su pe-
ricoli degli archi elettrici (Arc Flash) e dispo-
sizioni per l’emergenza, mentre vi sono novità 
anche sulla formazioni.
La CEI 11-27 rappresenta la norma di riferi-
mento per tutti i professionisti che operano 
sugli impianti elettrici. La nuova edizione ag-
giorna procedure, definizioni e responsabilità 
alla luce dell’evoluzione tecnologica e dell’e-
sperienza maturata negli ultimi anni. L’obietti-
vo è rafforzare la tutela dei lavoratori, rende-
re più chiari ruoli e mansioni e uniformare gli 
standard operativi.
La norma incide direttamente su:
• qualificazione del personale (PES, PAV);
• organizzazione delle squadre di lavoro;
• gestione dei permessi di lavoro elettrico;
• modalità operative per le attività in tensione 

e fuori tensione;
• procedure di sicurezza da integrare nei docu-

menti aziendali.
Per questo l’aggiornamento è obbligatorio per 
chi vuole mantenere elevati livelli di sicurezza 
e professionalità, evitando rischi operativi e 
sanzioni.
Per mancanza di spazio, invitiamo gli Associa-
ti a voler consultare l’approfondimento pub-
blicato sul sito, nella sezione Notizie / Asso-
ciazioni di mestiere.

SESTA EDIZIONE DELLA NORMA CEI 11-27 
‘LAVORI SU IMPIANTI ELETTRICI’

onfartigianato Imprese Ravenna, con 
le professionalità del proprio Ufficio 
Credito e Incentivi, supporta le imprese 

nella presentazione delle domande di accesso 
all’incentivo “Nuova Sabatini”.
L’agevolazione, promossa dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy (MIMIT), è finaliz-
zata a sostenere gli investimenti per l’acqui-
sto o l’acquisizione, tramite finanziamento o 
leasing, di beni strumentali nuovi (macchinari, 
impianti, attrezzature, software e tecnologie 
digitali) da parte delle piccole e medie impre-
se (PMI).
Un Servizio di assistenza specializzato
Confartigianato Imprese Ravenna, ricono-
scendo l’importanza di questi contributi per 
la crescita e la modernizzazione del tessuto 
imprenditoriale locale, ha strutturato un ser-
vizio di assistenza altamente specializzato, a 
disposizione di tutte le imprese della provin-
cia di Ravenna.
L’incentivo Nuova Sabatini è uno strumen-
to cruciale per le PMI che vogliono innovare 
e rimanere competitive. L’ Ufficio Credito e 
Incentivi è pronto a fornire tutta l’assistenza 
necessaria: dalla verifica dei requisiti e della 
documentazione, alla presentazione telema-
tica della domanda, fino alla successiva ren-
dicontazione dell’investimento.
I vantaggi per le Imprese
Grazie all’assistenza di Confartigianato, le im-
prese potranno:
• verificare in modo puntuale l’ammissibilità 

del progetto di investimento.
• gestire l’intero iter burocratico in modo effi-

ciente e corretto.

C
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< a cura di Enea Emiliani

• massimizzare le probabilità di successo 
nell’ottenimento del contributo.

Le imprese interessate a conoscere i dettagli 
dell’incentivo e a usufruire del supporto di 
Confartigianato possono contattare l’Ufficio 
Credito e Incentivi:
Enea Emiliani, tel. 0545.280666 – enea.emilia-

ni@confartigianato.ra.it
Simona Ceccarelli, tel. 0544.516160 – simona.
ceccarelli@confartigianato.ra.it
Elena Gambi, tel. 0544.516162 – elena.gambi@
confartigianato.ra.it
Alberto Zauli, tel. 0546.629704 – alberto.zau-
li@confartigianato.ra.it 

ASSISTENZA COMPLETA 
PER GLI INCENTIVI NUOVA SABATINI

https://whatsapp.com/channel/0029VaBjwwhI7BeO717aFk3Y
https://www.instagram.com/confartigianato_ravenna
http://www.sdar.it
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BANDO CERTIFICAZIONI 2026

a Regione Emilia-Romagna intende 
promuovere il percorso di individua-
zione, pianificazione e ottenimento di 

una o più certificazioni di processo, servizio, 
sistemi di gestione aziendale, quali strumenti 
abilitanti per profilare la competitività delle 
imprese e del sistema economico e territoria-
le, supportarle nella capacità di competere ed 
ampliare la presenza sui mercati, rafforzare 
le filiere appartenenti ai settori produttivi in-
dividuati nella Strategia di Specializzazione 
Intelligente 2021-2027.
Beneficiari
Possono presentare domanda tutti i soggetti 
che svolgono un’attività economica e che ri-
sultano iscritti nel REA della Camera di Com-
mercio territorialmente competente, ed i libe-
ri professionisti ordinistici e non ordinistici. I 
soggetti che svolgono l’attività con le forme 
giuridiche tipiche delle imprese devono pos-
sedere le dimensioni di micro, piccola e media 
impresa. Sono invece esclusi tutti i soggetti 
pubblici e quelli a partecipazione pubblica.
Interventi ammessi
Sono ammissibili gli interventi finalizzati a 
pianificare e ottenere uno o più sistemi di cer-
tificazione. Ogni intervento potrà prevedere 
il finanziamento finalizzato ad ottenere una 
singola certificazione, un sistema di certifica-
zione integrato, una serie di certificazioni ri-
ferite ad uno o più processi, servizi, sistemi di 

L

FISCOINCENTIVI

< a cura di Enea Emiliani

Le imprese iscritte all’Albo Gestori Ambientali sono tenute a 
corrispondere un diritto annuale d’iscrizione. Confartigianato 
informa che la scadenza imminente di pagamento del diritto 
annuale per ciascuna categoria e relativa classe di iscrizione, 
corrisponde al prossimo 30 aprile 2026.
Gli importi del diritto annuale variano in base alla categoria e classe di iscrizione dell’impresa. 
Ulteriori dettagli sono pubblicati sul sito www.confartigianato.ra.it
Per maggiori informazioni, le imprese aderenti possono contattare il Servizio Ambiente e Sicurezza 
di Confartigianato Imprese Ravenna che, su richiesta, può anche gestire il pagamento previo con-
ferimento di apposita delega delle aziende.

 SCADENZA DIRITTI ALBO GESTORI AMBIENTALI
 AL 30 APRILE 2026

gestione aziendale. Tali interventi devono es-
sere riferiti alle attività imprenditoriali svolte 
nelle sedi aziendali situate in Emilia-Romagna
Caratteristiche del contributo
Il contributo previsto nel presente bando 
verrà concesso a fondo perduto nella misura 
massima pari al 50% della spesa ritenuta am-
missibile, incrementata di 15 punti percentuali 
nel caso in cui ricorrano una o più premialità 
secondo le modalità previste nel bando. Il 
contributo massimo concedibile non potrà 
superare l’importo complessivo di 30.000,00 
euro.
Presentazione domanda
I termini di apertura per la presentazione del-
le domande, tramite l’applicativo Sfinge 2020, 
sono ricompresi nell’arco temporale che va 
dalle ore 13 di giovedì 16 aprile 2026 alle ore 13 
di venerdì 15 maggio 2026.
L’accesso all’applicativo verrà chiuso in antici-
po al raggiungimento di un numero di doman-
de di contributo pari a 400 (quattrocento).

Per informazioni e assistenza alla presenta-
zione della domanda è possibile contattare 
l’ufficio Credito e Incentivi di Confartigianato:
Enea Emiliani, tel. 0545.280666 – enea.emilia-
ni@confartigianato.ra.it
Simona Ceccarelli, tel. 0544.516160 – simona.
ceccarelli@confartigianato.ra.it
Elena Gambi, tel. 0544.516162 – elena.gambi@
confartigianato.ra.it
Alberto Zauli, tel. 0546.629704 – alberto.zau-
li@confartigianato.ra.it 

RENTRI: contributo annuale entro il 30 aprile
onfartigianato informa che aziende 
ed enti iscritti al Registro Elettronico 
Nazionale per la Tracciabilità dei Ri-C fiuti (RENTRI) sono tenuti a versare il contri-

buto annuale ed i diritti di segreteria per man-
tenere attiva l’iscrizione. 
Il termine per il versamento del contributo, per 
l’anno in corso, è fissato al prossimo 30 aprile.
Il pagamento dei diritti RENTRI deve esse-
re effettuato tramite PagoPA da generare 
accedendo al portale RENTRI operatore con 
identità digitale del legale rappresentante o 
suo incaricato. Ulte-
riori informazioni sono 
disponibili sul sito 
www.confartigianato.
ra.it mentre le impre-
se aderenti possono 
contattare gli addetti 
del Servizio Ambiente 
di Confartigianato Im-
prese Ravenna 

AMBIENTE

http://www.becfaenza.it
mailto:info%40becfaenza.it?subject=
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Pubblicato il DPCM relativo al MUD 2026, 
scadenza il 3 luglio

stato pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri con l’appro-

vazione del Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale (MUD) per l’anno 2026, che sarà 
utilizzato per le dichiarazioni riferite all’an-
no 2025.
Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica comunica che, in base all’articolo 
6 della Legge 25 gennaio 1994 n. 70, il ter-
mine per la presentazione del MUD è fissato 
in centoventi giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione e, pertanto, la presentazione 
del MUD dovrà avvenire entro il 3 luglio 
2026.
La pubblicazione degli allegati al DPCM re-
cante l’approvazione del MUD per l’anno 
2026 è demandata al Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica che, a tal fine, 
ha pubblicato sul proprio sito web le istru-
zioni per la compilazione del Modello unico 
di dichiarazione, il modello per la comunica-
zione rifiuti semplificata, i modelli raccolta 
dati e le istruzioni per la presentazione te-
lematica.
Come già avvenuto più volte negli ultimi 
anni, il termine del 1° marzo, indicato dalla 
legge istitutiva del MUD come scadenza per 
l’adozione del DPCM con il nuovo formato, 
non è stato formalmente rispettato. Tutta-
via, come chiarito in passato dal Ministero 
dell’Ambiente, ciò non compromette la vali-
dità del nuovo modello. Anche se pubblicato 
in ritardo, il nuovo format determina infatti 
lo slittamento di 120 giorni del termine per 
la presentazione: i MUD non dovranno quin-
di essere inviati entro la scadenza ordinaria 
del 30 aprile, ma entro 3 luglio 2026.
Restano invariate le modalità di presen-
tazione: le dichiarazioni dovranno essere 
trasmesse esclusivamente in via telema-
tica tramite i portali gestiti dalle Camere di 
Commercio. Per imprese ed enti obbligati, 
la proroga rappresenta un margine tempo-
rale aggiuntivo per completare le attività 
di raccolta, verifica e validazione dei dati. 
Tuttavia, non risolve una criticità struttu-
rale più volte evidenziata dagli operatori, 
ossia l’incertezza legata ai tempi di appro-
vazione del modello e l’impatto che questo 
comporta sull’organizzazione delle attività 
preparatorie alla compilazione. Un’attività 
che quest’anno dovrà inoltre confrontarsi 
con il passaggio dai registri di carico e scari-

È
< di Massimiliano Serafini

una soluzione su misura 
per assicurare

il futuro della tua azienda

co cartacei a quelli digitali, operativi già dal 
13 febbraio dello scorso anno per molte im-
prese iscritte al nuovo sistema informatico 
di tracciabilità dei rifiuti RENRI.
Fra le principali modifiche introdotte, ap-
portati al modello unico di dichiarazione 
ambientale per l’anno 2026 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2026, 
abbiamo:
• l’aggiornamento della Scheda AUT, per al-

lineare le tipologie di autorizzazioni indi-
cate nel MUD a quelle previste dal RENTRI;

l’aggiornamento delle diciture relative allo 
stato fisico nella Scheda RIF e nella Co-
municazione semplificata, sempre al fine 
di garantire coerenza con la terminologia 
utilizzata nel RENTRI;

• l’integrazione, nelle istruzioni per la com-
pilazione, dell’indicazione secondo cui il 
calcolo effettuato dagli operatori deve 
essere conservato presso l’unità locale, in 
linea con quanto previsto dal RENTRI;

• la modifica della terminologia nella Sche-
da MATERIALI SECONDARI, dove il termine 
“aggregati riciclati” è stato sostituito con 
“aggregati recuperati”, in coerenza con 
quanto previsto dal DM 28 giugno 2024 n. 
127;

• l’introduzione, nella Comunicazione Rifiuti 
Urbani, di una nuova informazione relati-
va alla raccolta selettiva delle bottiglie in 
plastica tramite eco-compattatori.

Le modifiche apportate al modello vigente si 
sono rese necessarie per consentire l’ade-
guamento a nuove disposizioni normative.
Quali sono le imprese obbligate a presen-
tare il MUD?
Tutte le imprese che nel corso dell’anno 
precedente hanno prodotto rifiuti pericolosi 
dovranno predisporre e presentare alla Ca-
mera di Commercio il MUD.
Dovranno presentare il MUD anche le im-
prese con più di 10 addetti che producono 
rifiuti non pericolosi
• i trasportatori a titolo professionale;
• i commercianti e gli intermediari di rifiuti 

senza detenzione;
• le imprese e gli enti che effettuano opera-

zioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;
• i consorzi;
• i gestori del servizio pubblico di raccolta.
Esempi di imprese obbligate a predisporre 

il MUD
Per aiutarvi a capire se la vostra attività 

rientra nell’obbligo di predisposizione del 
MUD, ecco alcuni esempi di rifiuti che solita-
mente sono prodotti dalle diverse categorie 
merceologiche:
AUTORIPARAZIONI: oli minerali usati, batte-
rie al piombo esauste, filtri dell’olio, liquidi 
antigelo.
CARROZZERIE: vernici, colle e imballaggi 
sporchi (se classificati con CER pericoloso)
IMPIANTI: componenti elettriche ed elettro-
niche obsolete e oli minerali (se classificati 
con CER pericoloso).
LEGNO E ARREDO: vernici, colle esauste e 
imballaggi sporchi (se classificati con CER 
pericoloso)
MANIFATTURIERO E SUBFORNITURA: oli e 
solventi (se classificati con CER pericoloso)
PULITINTOLAVANDERIE: acqua di contatto e 
fanghi
TRASPORTI-LOGISTICA-MOBILITA`: batterie 
al piombo esauste, oli minerali usati.
Si ricorda, inoltre, che sono esonerati 
dall’obbligo di presentare il MUD i produttori 
di rifiuti non pericolosi derivanti dalle atti-
vità di demolizione e costruzione, nonché le 
imprese che trasportano i propri rifiuti non 
pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del 
D.lgs. 152/2006.
Per informazioni ed approfondimenti, le im-
prese aderenti sono invitate a contattare gli 
addetti del Servizio Ambiente e Sicurezza di 
Confartigianato Imprese Ravenna  

AMBIENTE

https://www.cibabrokers.it
http://www.cibabrokers.it
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Sicurezza sul lavoro: obbligo di verifica 
dell’efficacia della formazione

SICUREZZA

on l’Accordo Stato-Regioni del 17 apri-
le 2025 sono state introdotte impor-
tanti novità in materia di formazione 

sulla salute e sicurezza sul lavoro. In partico-
lare, viene rafforzato il principio di “effettività” 
della formazione: il Datore di Lavoro non deve 
limitarsi a erogare i corsi e verificare l’ap-
prendimento, ma è tenuto a dimostrare che 
la formazione abbia prodotto un reale cam-
biamento nei comportamenti dei lavoratori.
Ne deriva un doppio obbligo:
• verifica dell’apprendimento, al termine del 

corso;
• verifica dell’efficacia della formazione nel 

tempo, durante l’attività lavorativa.

C Quest’ultima rappresenta parte integrante 
del processo formativo e deve essere docu-
mentata. L’obiettivo è accertare che i lavora-
tori abbiano effettivamente acquisito compe-
tenze e adottino comportamenti sicuri.
L’Accordo individua alcune modalità operative 
per la verifica dell’efficacia:
1. analisi degli infortuni e dei “mancati infor-

tuni” (prima/dopo la formazione);
2. questionari di autovalutazione dei lavora-

tori;
3. osservazione diretta tramite check list dei 

comportamenti in azienda.
Tra queste, la terza modalità basata su check 
list risulta, in una prima fase, la più semplice 

da applicare (sul sito della nostra Associazio-
ne abbiamo pubblicato, in formato PDF, un 
esempio di check list personalizzabile da par-
te dell’azienda).
Resta comunque in capo a ciascuna ditta la 
scelta di adottare la modalità che ritiene più 
opportuna e adattabile alla propria azienda ed 
eventualmente di integrare nel tempo anche 
le altre modalità di verifica dell’efficacia della 
formazione. In caso di esiti non soddisfacenti, 
sarà necessario prevedere azioni correttive, in 
linea con il processo di gestione dei rischi. Alla 
luce delle possibili implicazioni anche in sede 
di controllo da parte degli Organi di Vigilanza, 
si raccomanda di prestare particolare atten-
zione a questo adempimento. Per supporto 
operativo e approfondimenti sono a disposi-
zione gli Uffici Ambiente e Sicurezza di Con-
fartigianato 

SICUREZZA AZIENDE    •    SICUREZZA PRIVATI    •     SERVIM SATELLITARE

Sicurezza da oltre 150 anni: oggi siamo un gruppo attivo a livello internazionale e coadiuvato 
da specialisti del settore, presenti da decenni sul territorio, pronti a fornire soluzioni a 360°.

Individuiamo le misure di sicurezza migliori per le tue esigenze, 
grazie a soluzioni personalizzate e all’avanguardia.

Tecnologie e personale per garantire la massima sicurezza e prevenzione 
per la tua azienda, i tuoi beni, i tuoi cari.

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI CONSULTA IL SITO  www.cittadinidellordine.com

Prosegue l’attività formativa del Servizio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Ra-
venna. Il calendario dei corsi di formazione per la sicurezza nei luoghi di lavoro in programma 
per tutto l’anno 2026 è disponibile sul sito www.confartigianato.ra.it
È inoltre possibile richiedere l’organizzazione di corsi di formazione ‘customizzati’ anche pres-
so la sede delle aziende richiedenti e per utilizzatori di particolari attrezzature e su rischi spe-
cifici, così come formazione in e-learning e videoconferenza, nonchè formazione finanziata dai 
Fondi Interprofessionali. Maggiori informazioni presso gli Uffici dell’Associazione.

CALENDARIO CORSI SICUREZZA SUL LAVORO

http://www.cittadinidellordine.com
https://www.confartigianato.ra.it/evento.php%3Fidevento%3D32
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Prof.ssa Elisabetta Cilli Docente di Archeogenetica, Dipartimento di Beni Culturali Università di Bologna

QUATTRO CHIACCHIERE COL MEDICO
I GIOVEDÌ DELLA SALUTE

La partecipazione è gratuita, libera e aperta  a tutti gli
interessati.
Per informazioni è possibile contattare presso Confartigianato
Imprese Ravenna Paolo Bandini tel. 0544.516138

23/04/2026 CAMBIO CLIMATICO E NUOVE MALATTIE INFETTIVE 
Dott. Francesco Albertini Direttore F.F. U.O.C Malattie Infettive O.C. Ravenna 

Prof. Salvatore Voce Dott.ssa Boschi Marilena U.O.C. Urologia O.C. Ravenna

Prof.ssa Francesca Ingravallo Docente di Medicina legale e di Bioetica presso Università di Bologna

Dott.ssa Cariello Anna Dott. Enrico Campadelli U.O.C. Oncologia O.C. Ravenna

Farmacista Maria Grazia Conti Direttrice Farmacia Comunale n. 8
Farmacista Luana Zanzi delle Farmacie Comunali

30/04/2026 UROLOGIA FEMMINILE

07/05/2026 SCEGLIERE PRIMA: COME ESPRIMERE LE PROPRIE VOLONTA’ 
PER LE CURE FUTURE 

21/05/2026 DNA E MALATTIE

28/05/2026 IL TUMORE DELLA MAMMELLA DALLA PREVENZIONE ALLA CURA 

04/06/2026 FARMACI CONSIGLI E PRECAUZIONI

Tutti gli incontri si terranno nella Sala Conferenze della
Confartigianato Imprese Ravenna in Viale Enrico Berlinguer 8.
Dalle ore 16.30 alle 18.30.

PROGRAMMA

5° CICLO DI INCONTRI

www.confartigianato.ra.it
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Corsi e attività formativa
FORMart è l’Ente di formazione del Sistema Confartigianato 
dell’Emilia Romagna. Dal 1995 progetta, realizza e gestisce 
servizi finalizzati alla crescita e alla valorizzazione delle per-
sone e allo sviluppo delle imprese.  Oggi è un sistema formati-
vo certificato secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 (Certifi-
cato 9175FRMR) ed ente accreditato presso la Regione Emilia 
Romagna per la Formazione Professionale

Più di 200 dipendenti, un network di oltre 1.900 docenti e con-
sulenti, 40 aule didattiche, 23 aule informatiche, 21 laboratori 
di Estetica e Acconciatura, 13 sedi accreditate: FORMart oggi 
è uno dei principali Enti di Formazione dell’Emilia Romagna. 
Ulteriori info: www.formart.it

Obiettivo Bellezza

QUALIFICA DI ESTETISTA 
Obiettivo: diventare una estetista qualifica-
ta. Nel corso di 2 anni imparerai ad eseguire 
i principali trattamenti make up, unghie, viso 
e corpo. Completerai la tua formazione con i 
docenti specializzati in chimica, dermatolo-
gia, cosmetologia, gestione del centro, mar-
keting e comunicazione. In più parteciperai a 
2 periodi in stage per fare pratica, acquisire 
esperienza e farti conoscere nel mondo del 
lavoro.
Docenti: professionisti del settore selezio-
nati dall’Academy Obiettivo Bellezza. 
Durata: 1.800 ore
Periodo: dal 5/10/2026 al 5/10/2028
Costo: € 6.900 (esente IVA) 
                  con possibilità di rateizzazione

SPECIALIZZAZIONE PER ESTETISTA 
Obiettivo: diventare una estetista specializ-
zata per aprire un centro estetico o ricoprire il 
ruolo di direttore tecnico. In questo corso ap-
profondirai i trattamenti e apprenderai tec-
niche innovative da proporre alle clienti per 
attenuare gli inestetismi e garantire un’alta 
attrattività al centro estetico. Parteciperai 
inoltre ad uno stage, per fare pratica, acqui-
sire esperienza e farti conoscere nel mondo 
del lavoro.
Durata: 600 ore
Periodo: dal 23/11/2026 al 23/11/2027
Costo: € 3.400 (esente IVA) 
                  con possibilità di rateizzazione

QUALIFICA DI ACCONCIATORE 
Obiettivo: effettuare tagli ed acconciature dei 
capelli e della barba conformi alle caratteri-
stiche d’aspetto ed alle specificità stilistiche 
richieste dal cliente, nonché trattamenti chi-
mico-cosmetologici del capello rispondenti 
alle diverse tricologiche, utilizzando prodotti 
cosmetici, tecnologie e strumenti in linea con 
le tendenze più innovative. Kit professional in 
omaggio.
Docenti: professionisti del settore selezio-
nati dall’Academy Obiettivo Bellezza. 
Durata: 1.800 ore
Periodo: dal 12/10/2026 al 30/10/2028
Costo: € 6.900 (esente IVA) 
                  con possibilità di rateizzazione
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Per informazioni ed iscrizioni:
FORMart - Viale Newton, 78 - Ravenna - Tel. 0544.479811 
info.ravenna@formart.it - www.formart.it/sedi/ravenna

Agroalimentare - Alimentazione

CORSO PER ALIMENTARISTI 
AGGIORNAMENTO EX LR 11/03 
Obiettivo: rivolto a tutti gli addetti alla mani-
polazione degli alimenti, fornisce conoscenze 
e abilità necessarie per lavorare in sicurezza, 
rispettando i principi fondamentali d’igiene 
alimentare. Il Regolamento (CE) n. 852/2004 
impone agli operatori del settore alimentare 
(OSA) di garantire che il proprio personale ab-
bia ricevuto formazione adeguata in materia 
di igiene alimentare. L’obiettivo è che ogni ad-
detto sia competente e consapevole dei rischi 
legati alla manipolazione dei cibi.
Durata: 3 ore
Periodo: 14/4/2026
Costo: € 50 (+ iva) 
per associati Confartigianato € 40 (+ iva)

Commercio

PERCORSO C - COMMERCIANTI, ADDESTRA-
TORI, ALLEVATORI DI CANI E GESTORI O 
PROPRIETARI DI PENSIONI PER ANIMALI DA 
COMPAGNI
Obiettivo: dedicato a coloro che intendo-
no operare ex novo nel settore, il percorso 
eroga le competenze previste dalla D.G.R. 
736/2005. L’obiettivo è di favorire la corret-
ta educazione del cane nel rispetto delle sue 
caratteristiche etologiche nonché l’informa-
zione agli acquirenti sulla sua gestione otti-
male..
Durata: 18 ore 
Periodo: dal 23/4/2026 al 28/5/2026
Costo: € 350 (esente IVA)

Informatica

EXCEL BASE 
Obiettivo: utilizzare Microsoft Excel parten-
do dalle sue funzioni più semplici ed elemen-
tari, per organizzare e gestire i dati, ottenere 
report e creare grafici per la presentazione 
efficace delle informazioni.
Durata: 15 ore
Periodo: dal 15/04/2026 al 13/05/2026
Costo: € 172 + IVA

Commerciale e vendite

VENDITA E NEGOZIAZIONE: COME GUIDARE 
IL CLIENTE VERSO UN ACCORDO WIN-WIN
Obiettivo: acquisire maggiore flessibilità 
nella relazione col cliente e con tipologie di 
clienti diversi; rendere più incisiva la condu-
zione della trattativa, particolarmente nella 
fase di chiusura; mettere a punto strategie e 
tattiche negoziali da utilizzare in contesti e 
situazioni commerciali differenti.
Durata: 9 ore
Periodo: dal 14/5/2026 al 28/04/2026
Costo: € 130 + IVA

IL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA)
Obiettivo: Fornire uno strumento utile alla 
comprensione della procedura pratica di ri-
sposta alle negoziazioni più comuni utilizza-
te dalla PA.
Durata: 4 ore
Periodo: 18/6/2026
Costo: € 70 + IVA

Impiantistica

PERCORSO DI AGGIORNAMENTO PER IN-
STALLATORI E MANUTENTORI DI IMPIANTI 
ENERGETICI ALIMENTATI DA FONTI RINNO-
VABILI (FER)
Obiettivo: l’Art. 15, del D.LGS. 28/2011 e S.M.I 
rende obbligatoria la frequenza di corsi di ag-
giornamento per Responsabili Tecnici instal-
latori e manutentori di impianti a fonti ener-
getiche rinnovabili. La DGR 1228/2016 ne ha 
successivamente stabilito gli standard for-
mativi. Gli aggiornamenti illustrano sviluppi, 
innovazioni tecniche e normative di settore 
e applicazioni pratiche con riferimento alle 
seguenti tipologie di impianti FER: sistemi 
a biomassa, pompe di calore, sistemi solari 
termici e sistemi solari fotovoltaici.
Durata: 16 ore
Periodo: aprile 2026
Costo: € 240 (esente IVA) 
per associati Confartigianato € 180 (es. IVA)

http://www.formart.it
mailto:info.ravenna%40formart.it
http://www.formart.it/sedi/ravenna


22

In occasione dell’8 marzo, Confartigianato 
ha celebrato l’imprenditoria femminile

o scorso 8 marzo, in occasione 
della Giornata Internazionale del-
la Donna, Confartigianato Imprese 

Ravenna ha voluto rinnovare il proprio 
impegno nel promuovere e sostenere 
l’imprenditoria femminile, riconoscen-
do il ruolo sempre più importante delle 
donne nello sviluppo economico e so-
ciale del territorio. Anche quest’anno, 
attraverso Donne Impresa, il Movimen-
to di Confartigianato attivo in tutta Ita-
lia, l’Associazione intende valorizzare 
il contributo delle donne nel mondo del 
lavoro autonomo, dell’artigianato e del-
la piccola impresa.
L’imprenditoria femminile rappresen-
ta infatti un motore fondamentale per 
l’economia italiana. In Italia oltre un’im-
presa su cinque è guidata da una don-
na e il nostro Paese si conferma tra i 
primi in Europa per presenza di donne 
imprenditrici e lavoratrici autonome. 
Un patrimonio di competenze, capacità 
imprenditoriale e spirito di innovazione 
che contribuisce in modo determinante 
alla crescita economica e alla vitalità del 
tessuto produttivo.
L’imprenditoria femminile rappresen-
ta infatti un motore fondamentale per 
l’economia italiana. In Italia oltre un’im-
presa su cinque è guidata da una don-
na e il nostro Paese si conferma tra i 
primi in Europa per presenza di donne 
imprenditrici e lavoratrici autonome. 
Un patrimonio di competenze, capacità 
imprenditoriale e spirito di innovazione 
che contribuisce in modo determinante 
alla crescita economica e alla vitalità del 
tessuto produttivo. Anche nel territorio 
della provincia di Ravenna le imprese 

L femminili rappresentano una compo-
nente significativa del sistema economi-
co locale, con una presenza importante 
anche nel comparto artigiano. All’inter-
no di Confartigianato Imprese Raven-
na sono oltre 900 le imprese associate 
che vedono una presenza femminile. Tra 
queste più di 400 sono ditte individua-
li guidate da donne, a cui si affiancano 
numerose attività ricettive come bed & 
breakfast, mentre quasi 500 sono so-
cietà nelle quali è presente almeno una 
componente femminile nella compagine 
aziendale, a testimonianza di un ruolo 
sempre più significativo delle donne nel 
tessuto imprenditoriale artigiano.
Per questo Confartigianato Imprese 
Ravenna ha voluto rinnovare anche 
quest’anno un gesto simbolico di ricono-
scimento, incontrando e omaggiando al-
cune nuove imprese femminili associate 
che hanno avviato o consolidato la pro-
pria attività nel corso dell’ultimo anno.
‘Le donne imprenditrici rappresentano 
una risorsa fondamentale per il nostro 
Paese e per il nostro territorio. Il loro 
impegno contribuisce a ridurre il gender 
gap e a generare nuove opportunità di 
crescita e innovazione. È però neces-
sario che le istituzioni continuino a so-
stenere questo percorso con politiche 
concrete su welfare, accesso al credito 
e semplificazione burocratica. Non chie-
diamo trattamenti di favore, ma pari op-
portunità per poter crescere e contribu-
ire pienamente allo sviluppo economico 
e sociale della nostra comunità’, ha sot-
tolineato Chiara Roncuzzi, Presidente 
del Movimento Donne Impresa Confarti-
gianato Ravenna.

Fenice Estetica Olistica di Pinto Lorena, Raven-
na con Chiara Roncuzzi, presidente di Confarti-
gianato Donne Impresa

Michelle Puzzarini, Estetista di Cervia con Chri-
stian Benini, presidente Confartigianato di Cer-
via e Giulio Di Ticco

Pasticceria Rêve di Giuditta Corazza, Cotignola

Cristina Curcio, Smart Solution Ravenna, con il 
presidente di Confartigianato Unione Bassa Ro-
magna Franco Poletti

Stefania Antonietta, Idea Donna - Ravenna, con 
il presidente di Confartigianato Imprese della 
Sezione di Ravenna Raffaele Lacchini

In questa pagina, per motivi di spazio,  
pubblichiamo solo alcune immagini re-
lative alla consegna dell’omaggio flo-
reale alle imprenditrici neoiscritte. Altri 
scatti sono disponibili sul sito 

http://www.consar.it
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L’innovazione che corre 
tra networking e convivialità

i è recentemente conclusa l’iniziati-
va ‘Team Digitale, incontri conviviali 
sull’innovazione’, il percorso cultu-

rale e strategico promosso da Confartigia-
nato Imprese Ravenna per guidare le im-
prese nel mondo dell’innovazione digitale.
L’iniziativa, realizzata con il fondamenta-
le contributo della Camera di Commercio 
Ferrara Ravenna, si è articolata in quattro 
appuntamenti tematici, a partire dal mese 
di novembre scorso, che hanno affronta-
to i pilastri della trasformazione digitale 
moderna: ‘Dal Phishing alle Password: So-
pravvivere nel Digitale’ - focus sulla sicu-
rezza informatica, ‘Cash or Click? Il Futuro 
dei Pagamenti’ - analisi dei nuovi sistemi di 
transazione, ‘Dal Bancone al Feed: l’Artigia-
nato sui Social’ - strategie di comunicazio-
ne per le micro e piccole imprese e, infine, 
‘Dal Mito alla Realtà: cosa può fare l’AI per 
te’ - un confronto pratico sulle opportunità 
dell’Intelligenza Artificiale.
A guidare gli imprenditori in questo viaggio 
è stato Nicola Mandich di Excogita Srl, che 
con un approccio pragmatico ha saputo 
tradurre concetti tecnologici complessi in 

S
Successo per gli incontri di Team Digitale’ di Confartigianato Imprese Ravenna

informazioni comprensibili e soluzioni ap-
plicabili quotidianamente nelle botteghe e 
nelle aziende artigiane e non solo.
Il format ha riscosso particolare apprez-
zamento per la sua natura conviviale: gli 
incontri, svoltisi presso la sede provinciale 
dell’Associazione, sono stati caratterizzati 
da un momento di aperitivo, che ha favorito 
il confronto informale e la nascita di nuove 
sinergie tra i partecipanti in un clima di sti-
molante networking. Grande soddisfazio-
ne espressa dalla nostra Associazione per 
la riuscita del progetto e per l’entusiasmo 
dimostrato dagli imprenditori aderenti e 

dai partecipanti in generale: vedere le im-
prenditrici e gli imprenditori interrogarsi, 
confrontarsi e discutere di futuro e innova-
zione davanti a un aperitivo è il segno che il 
cambiamento può essere affrontato con il 
giusto spirito. Un ringraziamento va a tutti 
i partecipanti che hanno reso il ‘Team Digi-
tale’ un’esperienza di successo.
L’impegno di Confartigianato per la digi-
talizzazione non si ferma qui: i feedback 
raccolti diventeranno la base per nuove 
iniziative volte a rendere l’innovazione un 
patrimonio comune e accessibile a tutto il 
territorio 
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La Cassa di Ravenna Spa ha ottenuto da Standard Ethics di Londra i riconoscimenti internazionali 
Corporate SER “EE-” ed il Long Term Expected SER “EE” che premiano il percorso ESG orientato alle 
indicazioni delle Organizzazioni Internazionali ONU, OCSE e UE in materia di sostenibilità. La Cassa 
di Ravenna secondo la ricerca condotta dalla società di analisi internazionale Statista è inserita 
nell’elenco delle "Aziende leader della sostenibilità 2024" pubblicata da il Sole 24 Ore , delle “Aziende 
più attente al clima in Italia" del Corriere della Sera, delle "aziende più attente al clima in Europa" del 
Financial Times e nella classifica "Europe’s Diversity Leaders 2024" pubblicata dal Financial Times.
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Il Servizio Energia di Confartigianato Imprese Ravenna offre una consulenza gratuita e spe-
cializzata sui costi di luce e gas.
E’ sufficiente inoltrare, tramite e-mail, copia delle ultime due fatture a energia@confartigiana-
to.ra.it e un nostro consulente le verificherà e ti farà avere una valutazione sulle eventuali pos-
sibilità di risparmio, con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno 
pesante la bolletta energetica, anche per quanto riguarda le utenze domestiche proprie e 
dei propri collaboratori e dipendenti.
Ricarica la tua azienda con Confartigianato!

Il CAAF Confartigianato è in grado di gestire tutte le tue esigenze in tema di aspetti ammini-
strativi e di pratiche burocratiche riguardanti i contratti di affitto e le successioni.
Chiedi informazioni e dettagli presso i nostri uffici!

Assicurazioni: grazie alla convenzione siglata da Confartigianato Imprese Ravenna con una 
primaria agenzia di assicurazioni ed una società di brokeraggio, gli associati ed i loro familiari 
possono contare su referenti in grado di verificare ,direttamente in azienda o presso tutte le 
sedi dell’Associazione, le singole situazioni fornendo, gratuitamente, informazioni, sup-
porto operativo e soluzioni assicurative dedicate.

Per informazioni e contatti 
consulta il sito www.confartigianato.ra.it 
o rivolgiti presso gli Uffici dell’Associazione

Sede provinciale:
Viale Berlinguer, 8 - 48124 Ravenna
Tel. 0544.516111 - Fax 0544.407733

info@confartigianato.ra.it

#NoiConfartigianato

Scopri le Convenzioni riservate agli associati, con opportunità esclusive
e vantaggi diretti dedicati alla Tua impresa e alla Tua famiglia.

Rivolgiti alla Tua Associazione Confartigianato territoriale, oppure visita il sito

www.confartigianato.it/cosa/convenzioni 

WWW.CONFARTIGIANATO.IT
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Le aziende artigiane 
e le piccole e medie imprese 

creano lavoro, sono produttive e sostenibili, 
investono in innovazione, esportano, 

non delocalizzano, fanno parte 
del tessuto sociale del territorio 

nel quale operano.

Confartigianato, da sempre, 
rappresenta e tutela 

questo motore della nostra identità 
e del made in Italy 

con la forza e la competenza proprie 
della più rappresentativa 

associazione italiana dell’artigianato 
e della piccola e media impresa.

Vieni in Confartigianato 
a conoscere tutte le opportunità 

pensate per la tua azienda.

Confartigianato 
Imprese Ravenna 

si propone alle Imprese 
come un partner per nascere, 

competere e crescere 
in un mercato in continua evoluzione 

grazie ad una capillare ed efficace 
rete di servizi integrati 

e personalizzati.

Affidare al Sistema Confartigianato 
tutti i servizi ed il disbrigo 

delle pratiche burocratiche 
significa risparmiare tempo, 

eliminare ogni rischio 
e potersi dedicare maggior tempo 

e con più tranquillità 
all’attività della propria azienda, 

della propria vita familiare 
e delle proprie passioni.

energia, consulenza assicurativa,
gestione contratti di affitto 

e successioni
hai provato i nostri servizi innovativi?
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I mestieri artigiani presentati
ai ragazzi della scuola di Godo

resso la scuola primaria di Godo, si 
è recentemente svolta una origi-
nale iniziativa promossa dalla se-

zione di Russi della nostra Associazione. 
Intitolata ‘Il futuro nelle vostre mani (alla 
scoperta dei mestieri artigiani)’, ha visto 
protagonisti ragazze e ragazzi delle quar-
te e quinte elementari.
È stato un pomeriggio coinvolgente per gli 
studenti della scuola, dove hanno vissuto 
con entusiasmo un’esperienza unica, sco-
prendo da vicino come lavorano la sfogli-
na (Cappelleto82 di Miserocchi Beatrice), 
il falegname (Torneria Balelli Srl), i parruc-
chieri (Massi-MG di Massimo e Michela), 
la fisioterapista (Fisiosan di Miserotti Na-
dia) e l’elettricista (Almatek Srl), mestieri 
raccontati dal Signor Elio Pezzi, narratore 
locale e presentatore della giornata.
I ragazzi, suddivisi in gruppi, si sono avvi-

P

Fotovoltaico in centro storico a Faenza:
un risultato importante, che conferma la validità 
delle proposte avanzate da Confartigianato

onfartigianato Imprese Ravenna, 
con un recente comunicato inol-
trato agli organi di informazione e 

stampa, ha espresso la propria soddisfa-
zione per la decisione del Comune di Fa-
enza di modificare il regolamento edilizio 
per estendere la possibilità di installare 
gli impianti sui tetti del centro storico.
‘Era il 2021 – ha ricordato il Segretario di 
Confartigianato Romagna Faentina Alber-
to Mazzoni - quando organizzammo un 
incontro con il Comune di Faenza per evi-
denziare al Sindaco Isola e agli Assessori 
ed ai funzionari presenti, quanto il regime 
normativo allora adottato dal Comune di 
Faenza per gli impianti ad energia solare, 
in primis gli impianti fotovoltaici, penaliz-

C

cendati scoprendo come funzionano i la-
boratori, quali strumenti si usano e quante 
cose belle si possono creare, dimostrando 
grande interesse e curiosità.
L’obiettivo della giornata è stato far co-
noscere il valore del ‘fare con le mani’, ri-
scoprire la bellezza dei mestieri artigiani e 
comprendere quanto ogni professione sia 
importante per la nostra comunità, gui-
dati dalla passione, quale caratteristica 
fondamentale di ogni mestiere. E che con 
le mani e con la testa possiamo davvero 
costruire il nostro futuro.
Confartigianato Imprese Ravenna è im-
pegnata da tempo a diffondere la cultu-
ra d’impresa attraverso diverse attività 
di comunicazione ed informazione, sia 
di persona che digitale, ma soprattutto 
facendo promozione nelle scuole (con 
l’ausilio di una propria apposita Commis-

sione Scuola), sostenendo progetti che 
avvicinano i giovani ai mestieri, mostran-
do come tradizione ed innovazione convi-
vano nel moderno Artigianato.
La giornata si è conclusa con la presenza 
dei genitori, i saluti ed i ringraziamenti a 
tutto il personale scolastico con i loro 
ragazzi e le aziende artigiane intervenu-
te portati dalla Presidente provinciale di 
Confartigianato Imprese Ravenna Ema-
nuela Bacchilega 

zasse eccessivamente cittadini ed impre-
se’.
Nell’incontro fu chiesto un cambio di rotta, 
che allentasse i vincoli esistenti tenendo 
conto dell’evoluzione tecnica nel settore 
dell’efficientamento energetico e sottoli-
neando le ricadute positive che ne sareb-
bero derivate.
Oggi, a distanza di cinque anni, finalmente 
ci sono le condizioni per attuare una visio-
ne più moderna, che contemperi la neces-
sità di salvaguardare i centri storici delle 
città con l’esigenza ormai irrinunciabile di 
contribuire in maniera sostenibile al pro-
prio fabbisogno energetico.
‘Questa è la sostenibilità che ci piace – ha 
concluso Mazzoni - perchè non è sola-

mente fine a sé stessa, ma contempla an-
che l’aspetto economico, che troppo spes-
so viene messo in secondo piano quando 
si discute di green’ 

mailto:gruppomoderna%40gmail.com?subject=
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Gli Hub Urbani in Bassa Romagna

on la chiusura dei termini per la 
presentazione delle manifestazioni 
di interesse, avvenuta lo scorso 20 

marzo, entra nel vivo il progetto degli Hub 
Urbani nei comuni di Bagnacavallo, Co-
tignola, Fusignano e Lugo. Un passaggio 
importante per il futuro del territorio, che 
ha visto Confartigianato impegnata in pri-
ma linea al fianco delle amministrazioni 
comunali e delle imprese associate.
Il percorso, nato sotto l’egida della Leg-
ge Regionale n. 12/2023, ha l’obiettivo 
ambizioso di valorizzare i centri storici e 
riqualificare il tessuto commerciale e arti-
gianale locale. Confartigianato ha creduto 
in questa sfida, riconoscendo negli Hub 
Urbani non solo un tentativo per la tenu-
ta del tessuto economico, ma un vero e 
proprio motore di coesione sociale per la 
Bassa Romagna.
Durante le settimane che hanno precedu-
to la scadenza, l’Associazione ha svolto 
un’intensa attività di informazione e coin-
volgimento delle proprie imprese asso-

C

Si è svolta nelle scorse settimane, pres-
so l’Ospedale Umberto I di Lugo, la ceri-
monia di consegna ufficiale del nuovo 
elettrocardiografo portatile donato da 
Confartigianato Imprese Ravenna. Un 
gesto che non è solo una donazione di 
strumentazione medica, ma il motore 
pulsante di un’iniziativa innovativa che 
mette al centro il benessere delle donne 
lavoratrici: il progetto ‘Percorso Donna 
on the Job’.
Il cuore dell’iniziativa, coordinata dalla 
Dott.ssa Giulia Ricci Lucchi, direttrice del 
Servizio di Cardiologia di Lugo, è l’abbat-
timento delle barriere tra sanità e mon-
do del lavoro. Grazie alla portabilità del 
nuovo macchinario, il team medico potrà 
recarsi direttamente all’interno delle 
imprese per effettuare screening del ri-
schio cardiovascolare. 
Il progetto è ora ufficialmente operativo 
e i primi riscontri sono estremamente 
positivi. Sono già numerose le imprese 

Confartigianato dona 
elettrocardiografo all’Ospedale di Lugo

Confartigianato al fianco dei Comuni e delle imprese per il rilancio dell’economia di prossimità

ciate, facilitando la raccolta delle adesioni 
e supportando le imprese nella compren-
sione delle opportunità offerte dall’accor-
do di partenariato.
Il successo della fase di candidatura è 
frutto di una collaborazione sinergica. 
Confartigianato ha lavorato fianco a fian-
co con i Comuni di Bagnacavallo, Coti-
gnola, Fusignano e Lugo, contribuendo a 
delineare strategie su misura per ogni re-
altà urbana. L’obiettivo comune è quello di 
contrastare la desertificazione commer-
ciale, incentivando l’insediamento di nuo-
ve attività e sostenendo quelle esistenti 
attraverso investimenti mirati in innova-
zione, decoro urbano e promozione.
‘Abbiamo accompagnato le nostre impre-
se in questo percorso perché siamo con-
vinti che il rilancio dei nostri centri passi 
dalla capacità di fare sistema’, spiegano 
Franco Poletti ed Enea Emiliani, rispetti-
vamente Presidente e Segretario di Con-
fartigianato Bassa Romagna. ‘La risposta 
del territorio è stata positiva: la parteci-

pazione alle manifestazioni di interesse 
dimostra che esiste una forte volontà di 
investire sul futuro della Bassa Romagna’.
Superata la scadenza per le candidature, 
si confida nel riconoscimento degli Hub 
Urbani da parte della Regione. 
L’impegno profuso in queste settimane 
potrebbe essere solo l’inizio: la nascita 
degli Hub Urbani rappresenta una scom-
messa di cooperazione territoriale, un 
modello che vede Confartigianato non 
solo come spettatore, ma come attore 
determinante per la competitività delle 
imprese e la qualità della vita nelle nostre 
città 

della Bassa Romagna che hanno aderito 
con entusiasmo, aprendo le proprie por-
te al personale sanitario e dimostrando 
una spiccata sensibilità verso la respon-
sabilità sociale d’impresa.
La Presidente provinciale, Emanuela 
Bacchilega, ha ribadito il valore di questa 
sinergia: ‘Mettere al centro la persona e 
le sue competenze significa anche pren-
dersi cura della sua salute. La prevenzio-
ne è un valore fondamentale non solo per 
le famiglie, ma per la tenuta stessa del 
nostro sistema economico. Siamo orgo-
gliosi che tante nostre aziende associa-
te abbiano compreso immediatamente 
l’importanza di ‘Donna on the Job’, con-
fermando che il nostro territorio sa fare 
rete quando si parla di bene comune’.
‘Spesso, tra impegni familiari e scaden-
ze lavorative, sono proprio le donne a 
trascurare i controlli preventivi’ – ha 
sottolineato il Segretario provinciale di 
Confartigianato Imprese Ravenna Tizia-

no Samorè – ‘Con questo strumento por-
tiamo la prevenzione laddove si produce 
e si lavora, agendo precocemente sui fat-
tori di rischio’.
Alla cerimonia erano presenti, oltre ai 
vertici di Confartigianato (tra cui il Presi-
dente di Confartigianato Bassa Romagna 
Franco Poletti e il segretario di sezione 
Enea Emiliani), anche la direttrice del 
Presidio Ospedaliero di Lugo, la Dott.ssa 
Elena Vetri, e l’Assessora del Comune di 
Lugo Daniela Geminiani, che hanno loda-
to la costante attenzione dell’Associa-
zione verso il potenziamento tecnologico 
della sanità locale.
Con la partenza di questo percorso di 
screening, Confartigianato Imprese Ra-
venna conferma il proprio ruolo non solo 
come rappresentante di categoria, ma 
come attore sociale attivo, capace di tra-
sformare la solidarietà in servizi concreti 
per le proprie associate e per l’intera co-
munità della Bassa Romagna.

Prevenzione e impresa: 
continuano le attività previste dal progetto ‘Donna on the Job’
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Una Piega per lo IOR:
Ravenna la provincia più ‘solidale’
Domenica 15 febbraio, Giornata mondiale contro i tumori in-
fantili, sette città della Romagna – Cesena, Forlì, Imola, Lugo, 
Ravenna, Riccione e Rimini – più Argenta e Pesaro si sono uni-
te sotto un’unica bandiera per un evento che univa bellezza e 
lotta contro il cancro: “Una piega per lo Ior”, maratona di soli-
darietà animata da più di 200 volontari chiamati dall’Istituto 
Oncologico Romagnolo a prestare per un giorno, in maniera 
del tutto gratuita, la propria professionalità.
L’obiettivo, raccogliere fondi per garantire a studenti e studen-
tesse con diagnosi oncologiche, di restare in pari con l’intero 
programma scolastico nonostante i lunghi periodi di ospeda-
lizzazione e isolamento che i rischi di un sistema immunitario 
debilitato dalle terapie impongono loro. 
Grazie a parrucchieri e professionisti di bellezza, quindi, che 
hanno offerto gratuitamente allo IOR la propria competenza, 

solo nelle due ‘tappe’ 
di Ravenna - presso 
la sede di FORMart, 
Ente di formazione 
del Sistema Confar-
tigianato - e Lugo, si 
sono registrati 524 
partecipanti e oltre 
4600 euro di donazioni, facendo della provincia di Ravenna il 
territorio ‘più solidale’ della Romagna.
Un grazie, da parte di Confartigianato Imprese Ravenna, a tutti 
coloro che hanno partecipato, ma soprattutto ad acconciatori, 
parrucchiere ed estetiste che hanno prestato volontariamen-
te la propria opera in questa domenica da ricordare. 

Bassa Romagna: 
Lavori Pubblici associati, una scelta 
di lungimiranza e competitività

i è tenuto nei giorni scorsi il Tavo-
lo delle Imprese della Bassa Ro-
magna, un momento di confronto 

per il futuro economico del territorio. In 
questa sede, il Presidente ed il Segre-
tario di Confartigianato Imprese della 
bassa Romagna, Franco Poletti, ed Enea 
Emiliani, hanno espresso soddisfazione 
e apprezzamento per la notizia dell’av-
venuta decisione di procedere verso la 
creazione di un Ufficio Lavori Pubblici 
associato tra i comuni dell’Unione, sep-
pur senza l’adesione di Bagnacavallo, 
Conselice e Massa Lombarda.
L’Unione della Bassa Romagna, nata nel 
2008, rappresenta già un modello di ec-
cellenza per efficienza e specializzazio-
ne delle competenze. Tuttavia, i Lavori 
Pubblici rimanevano una delle poche 
funzioni non ancora conferite. Per Con-
fartigianato, il superamento dello status 
quo è oggi una necessità impellente.
Eventi straordinari come la pandemia e 
le recenti alluvioni hanno messo a nudo 
la fragilità dei piccoli uffici tecnici comu-
nali, spesso in difficoltà di fronte a cari-
chi di lavoro eccezionali.
Secondo l’Associazione, la creazione di 
un ufficio strutturato è l’unica strada 
per garantire che il territorio non perda 
opportunità. I vantaggi chiave identifi-
cati sono:
• capacità di investimento: risulta fon-

damentale intercettare e, soprattutto, 

S

< di  
Enea Emiliani

riuscire a spendere le ingenti risorse 
derivanti dal PNRR, dai fondi ATUSS e 
dai finanziamenti europei in generale.

• attrattività professionale: Un ufficio 
più strutturato e specializzato risulta 
più appetibile per i tecnici qualificati, 
spesso attratti dal settore privato o da 
enti pubblici più grandi.

• continuità operativa: La gestione as-
sociata permette di contenere le diffi-
coltà generate dal fisiologico turn over, 
con lunghi tempi di sostituzione del 
personale che oggi lasciano sguarniti i 
piccoli comuni per mesi.

Nonostante i timori legati a una presun-

ta perdita di “sovranità” dei singoli mu-
nicipi, Confartigianato ribadisce che la 
priorità deve essere l’efficacia dell’azio-
ne amministrativa.
L’auspicio espresso durante il Tavolo 
delle Imprese è che il nuovo ufficio asso-
ciato parta con le proprie attività per i sei 
comuni che hanno già aderito: Alfonsine, 
Bagnara di Romagna, Cotignola, Fusi-
gnano, Lugo e Sant’Agata sul Santerno; 
in modo che quando i comuni di Bagna-
cavallo, Conselice e Massa Lombarda ne 
ravvisassero la necessità, possano ade-
rirvi in un secondo momento, per fare un 
passo avanti decisivo verso il futuro 

http://www.cormec.com
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Ravenna Festival 2026: 
‘Nacque al mondo un sole’ 

ell’anno in cui Ravenna Festival 
sceglie per titolo della propria 
XXXVII edizione il verso dante-

sco Nacque al mondo un sole (Par. XI, v. 
50) per ricordare San Francesco a otto 
secoli dalla sua morte, anche Riccardo 
Muti rende omaggio al patrono d’Italia 
guidando – il 7 giugno alla Rocca Bran-
caleone – la sua Orchestra Giovanile 
Luigi Cherubini in Nobilissima visione 
di Paul Hindemith, suite per orchestra 
tratta dal balletto dedicato al santo di 
Assisi che Hindemith scrisse per Leon 
Massine. È il coreografo che, nelle pro-
prie memorie, ricorda come il composi-
tore tedesco fu folgorato dalla visione 
degli affreschi trecenteschi di Giotto per 
la Cappella Bardi nella Basilica di Santa 
Croce, al punto tale da non riuscire ad 
abbandonare l’idea di un balletto sul pur 
complesso soggetto della vita del santo. 
Al termine del concerto, Muti conversa 
con Massimo Cacciari sull’influenza del 
pensiero e della spiritualità francescana 
su Dante e Giotto, quei “maggiori fabbri 
del volgare europeo” letterario e pitto-
rico, come li definisce lo stesso filosofo.  
È invece sotto gli auspici di un altro san-
to – Agostino d’Ippona – ma anche nella 
consapevolezza di come il canto fosse 
per Francesco occasione di comunione 

N con il Creato ed espressione di gratitudi-
ne, che il Maestro Muti torna a chiamare 
a Ravenna cori e coristi da tutt’Italia, di 
ogni età, livello, esperienza e tessitura 
per prendere parte a due giorni di lezio-
ni, prove e approfondimenti. Il progetto 
Cantare amantis est (1 e 2 giugno, Pala 
De André) è stato infatti ispirato dalle 
parole di Sant’Agostino su come il can-
to sia proprio di coloro che amano; un 
invito, dunque, a fare comunità cantan-
do insieme. Dopo la prima edizione, che 
l’anno scorso ha portato a Ravenna oltre 
tremila coristi, lo straordinario “viaggio 
nella coralità” continua concentrandosi 
sulla preghiera, intesa come spiritualità 
senza distinzione di credo o cultura: per 
lanciare al mondo, oggi più che mai, un 
messaggio di pace attraverso il linguag-
gio universale della musica.
Muti è di nuovo impegnato con l’Orche-
stra Cherubini nel concerto del 30 giu-
gno al Pala De André, con un programma 
che si apre nel doppio segno di Verdi con 
l’intensità drammatica della Sinfonia 
dal Nabucco e la pagina di balletto “Le 
quattro stagioni” da I vespri siciliani, per 
completarsi con la Suite n. 2 da Il cappel-
lo a tre punte di Manuel De Falla, di cui 
ricorre nel 2026 il 150° anniversario del-
la nascita, e l’inesorabile crescendo del 

Boléro di Ravel. 
Un florilegio di compositori italiani è 
invece il percorso di Italiana!, in cui il 2 
luglio alla Rocca Brancaleone Muti diri-
ge The Philharmonic Brass, l’ensemble 

Info e prevendite: 
tel. 0544 249244 

tickets@ravennafestival.org
www.ravennafestival.org

Anne-Sophie Mutter, Royal 
Philharmonic Orchestra, 

Vasily Petrenko
Pala De André, 

21 maggio alle 21

Dal 21 maggio al 12 luglio oltre cento appuntamenti per la XXXVII edizione del Festival

Con il concerto inaugurale al fianco 
della Royal Philharmonic Orchestra 
guidata dal suo direttore musicale 
Vasily Petrenko, Anne-Sophie Mut-
ter celebra mezzo secolo sulle sce-
ne: l’impeccabile tecnica e la pro-
fondità interpretativa coltivate nel 
corso di una straordinaria carriera 
– sin da quando Karajan la invitò, 
appena tredicenne, a suonare con i 
Berliner – faranno onore al Concerto 
per violino e orchestra in re maggio-
re op. 61 di Beethoven, che la violini-
sta ha inciso sedicenne proprio con 
il leggendario mentore. Il program-
ma si completa con la Quinta Sinfo-
nia di Mahler, la più autobiografica, 
composta tra il 1901 e il 1902 sotto 
la luce dell’incontro con Alma Schin-
dler: dalla fanfara iniziale all’Ada-
gietto reso immortale dal cinema di 
Visconti, la Quinta è un universo di 
passioni contrastanti.

Anne-Sophie M
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Nel 1981 andava in scena a Roma 
Experimentum Mundi, l’opera in cui 
Giorgio Battistelli, Leone d’Oro alla 
carriera alla Biennale di Venezia, 
combinava quattro voci femminili, 
un percussionista e un attore chia-
mato a recitare le didascalie delle il-
lustrazioni dell’Encyclopédie lungo 
i suoni di sedici artigiani di Albano 
Laziale che lavorano con i loro stru-
menti in sincronia con i tempi della 
partitura. Oggi il progetto è ripropo-
sto come OperaPaese per Ravenna: 
gli artigiani di questo territorio si 
mettono all’opera interagendo sul 
palco con i musicisti, in un gioco 
d’incastri timbrici e ritmici che esal-
tano gesti in pericolo di estinzione, 
testimoni di mestieri antichi, men-
tre Guido Barbieri dà voce a brevi 
narrazioni scaturite dai dialoghi con 
i partecipanti alla creazione collet-
tiva.

Un’attrazione fatale per le for-
me geometriche è stato il primo 
step creativo per Sadeck Berrabah, 
espresso in un appassionato stu-
dio del disegno. Presto è arrivata 
anche la danza. Ma a combinare 
i due amori è stato uno stormo di 
uccelli in volo. Murmuration, intra-
ducibile parola inglese che indica 
le armoniche formazioni dei volati-
li, è diventato da allora il suo man-
tra coreografico. Come un direttore 
d’orchestra, l’artista francese dirige 
i suoi interpreti in una danza di se-
gni e geometrie perfette, miscelan-
do il tutto con elementi tratti dalla 
street dance come il tutting o le 
contrazioni muscolari del popping. 
Estasi ipnotiche di danza 2.0 capaci 
di esaltare un collettivo di danzatori 
che si muovono all’unisono anche in 
questo palpitante secondo capitolo 
di Murmuration.

OperaPaese per Ravenna
Teatro Alighieri, 
3 luglio alle 21

Tutto cominciò a fine Anni Trenta 
per rilanciare la carriera di Mickey 
Mouse, la cui popolarità era in de-
clino, attraverso un cortometraggio 
intitolato The Sorcerer’s Apprentice. 
Finì per diventare l’esperimento più 
audace di Walt Disney, il visionario 
creativo che ha fatto la storia del ci-
nema d’animazione e che con “Fan-
tasia” (1940) coronò il desiderio di 
fondere le immagini con la musica 
classica. 
Oggi da quel rivoluzionario film e dal 
suo sequel “Fantasia 2000” è nato 
un nuovo lungometraggio. Ad ac-
compagnarne la proiezione le musi-
che dal vivo eseguite dall’Orchestra 
Cherubini, diretta da Thiago Tiberio 
in brani quali la “Pastorale” di Be-
ethoven, il Clair de lune di Debus-
sy, La danza delle ore di Ponchielli, 
Pomp and Circumstance di Elgar e, 
ovviamente, L’apprendista stregone 
di Dukas. 

Fantasia in Concert 
Live to Film

Rocca Brancaleone, 
6 luglio alle 21.30

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 24 filiali e quattro showro-
om di illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Ro-
magna, Toscana e Lombardia, si candida a svolgere un 
ruolo di primo piano in tutto il Nord Italia.
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i 
tuoi acquisti di: impiantistica residenziale, domotica, si-
curezza, condizionamento, elettromeccanica industriale, 
impianti fotovoltaici e illuminotecnica.

composto da ottoni dei Berliner e dei 
Wiener e musicisti da altre prestigio-
se orchestre europee. Proprio con Muti 
hanno inciso queste stesse pagine – re-

gistrate a Ravenna nella seicentesca 
Chiesa di San Romualdo – per offrire 
un tributo all’Italia e alla sua musica: 
dal controverso Adagio di Albinoni, alle 

glorie patrie del melodramma, Rossi-
ni-Verdi-Puccini, fino alle opere sinfo-
niche del primo Novecento di Martucci 
e Respighi 

M
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Giorgio Battistelli - ©
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Murmuration Level 2
Pala De André, 

12 giugno alle 21.30

Fantasia in Concert Live to Film
 ©
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Pavone d’Oro, una 45ª edizione 
nel segno dei giovani e della partecipazione

i è conclusa con grande entusia-
smo e partecipazione la 45ª edi-
zione del Pavone d’Oro, che anche 

quest’anno ha trasformato il Teatro Co-
munale Masini di Faenza in un palcosce-
nico di emozioni, talento e condivisione. 
La serata finale di sabato 28 marzo ha 
rappresentato il momento culminante 
di un percorso che ha visto protagonisti 
260 giovani artisti (considerando anche 
il progetto che ha coinvolto ben 8 clas-
si di alcune scuole elementari faentine), 
accompagnati dal calore del pubblico e 
delle loro famiglie.
Tra i momenti più significativi della serata 
conclusiva, l’intervento di Graziano Mari-
ni, in rappresentanza di Confartigianato 
Ravenna, che ha premiato Iacopo Gra-
ziani, giovane cantante di 15 anni che si 
è aggiudicato il Premio Fedeltà (intitolato 
a Domenico Bendoni e Giancarlo Alboni) 
data la partecipazione assidua a diverse 
edizioni del concorso canoro faentino.
Nel suo intervento, Graziano Marini ha 
sottolineato come, grazie alla sua pre-
senza costante negli anni come premia-
tore, abbia potuto osservare da vicino la 
crescita continua del Pavone d’Oro: una 
manifestazione che si è progressivamen-
te ampliata, coinvolgendo sempre più 
famiglie e giovani del territorio. Un per-
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corso che ha portato sul palco non solo 
musica e spettacolo, ma anche un forte 
valore sociale e culturale, capace di uni-
re generazioni diverse nel segno della 
condivisione e della valorizzazione del 
talento.
Nel corso della serata finale non sono 
inoltre mancate le consegne delle ce-
ramiche ricordo dell’edizione 2026 agli 
ospiti intervenuti, offerte proprio da 
Confartigianato Ravenna e realizzate 
dai Maestri Maiolicari Faentini: una tra-
dizione consolidata che rappresenta un 
segno distintivo della manifestazione e 

un omaggio concreto alla tradizione ce-
ramica del territorio.
A conferma del successo dell’edizione 
2026, la vittoria finale del Pavone d’Oro 
è andata a Giulia Rossi, 18enne forlivese, 
che ha saputo conquistare pubblico e giu-
ria con la sua frizzante interpretazione di 
“Canto anche se sono stonata”. Un’esibi-
zione applaudita da un Teatro Comunale 
Masini ancora una volta gremito e calo-
roso, a testimonianza di quanto il Pavone 
d’Oro continui a rappresentare, dopo 45 
edizioni, un punto di riferimento per i gio-
vani talenti e per l’intera comunità 
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TRASPORTI SU TERRITORIO NAZIONALE ED ESTERO 
DI MERCI SOLIDE ALLA RINFUSA

AUTOTRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE  - BONIFICHE AMBIENTALI 
BIOMASSE - TRASPORTO RIFIUTI E MATERIALI FERROSI

CON.ECO. TRASPORTI SOC. COOP. CONS. Ravenna, Viale V. Randi, 44 - Tel. 0544.271282
Base Logistica Ravenna - Via dei Trasporti, 4 (ex Via Vicoli 93)

Piattaforma Logistica Abruzzo - Sant’Eusanio del Sangro, località’ Castellata - Tel. 0872.50476

coneco@conecotrasporti.it - www.conecotrasporti.it 
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Tante iniziative per incontrare i Soci e condividere insieme momenti conviviali e culturali nel nostro 
territorio (incontri conviviali, spettacoli e cultura, cinema e sport, salute e benessere).
Selezionando una iniziativa tra quelle proposte è possibile usufruire di un bonus dal valore variabile a 
seconda dell’evento scelto.
Prenota direttamente dallo Spazio Soci su www.labcc.it oppure chiama dal lunedì al venerdì
(ore 8.20-13.20 / 14.30-16.30) il Contact Center 0546.604.781

MANIFESTAZIONI SOCIALI

BONUS

LA BCC, in linea con i propri Principi Ispiratori di cui all’art. 2 dello Statuto Sociale, intende sostenere sempre più 
la diffusione della cultura assicurativa, della previdenza e della finanza sostenibile al fine di garantire maggiore 
benessere ai propri Soci e alle loro famiglie.
Dal 2026 ogni Socio potrà quindi ottenere un bonus manifestazione sociale per la sola appartenenza alla base 
sociale della BCC, più una serie di bonus sconti commerciali per ogni tipologia di prodotto sottoscritto.

Chiedi maggiori informazioni in filiale!

NEW 2026

PROGETTO TUTELA SOCIO 

INIZIATIVE

PER I
SOCI
2026

Progetti e manifestazioni: 
bonus a sostegno della tutela 
e del benessere del Socio.

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Casa 
Offre un bonus sconto commerciale di 75,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa a fronte dei rischi inerenti la casa e la famiglia*

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Auto
Offre un bonus sconto commerciale di 75,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa a fronte dei rischi inerenti l’auto*

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Vita
Offre un bonus sconto commerciale di 75,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa a fronte del rischio di decesso o invalidità permanente totale*

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Persona
Offre un bonus sconto commerciale di 75,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa a fronte di infortuni e malattia*

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Impresa
Offre un bonus sconto commerciale di 75,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa a fronte dei rischi inerenti la propria impresa*

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Star Catastrofali Imprese
Offre un bonus sconto commerciale di 200,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa comprensiva di garanzia “Calamità naturali” a copertura della propria impresa*

BONUS
BONUS Tutela Assicurativa Star Catastrofali Casa
Offre un bonus sconto commerciale di 200,00 euro per i Soci che sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa comprensiva di garanzia “Calamità naturali” a copertura della propria abitazione*

BONUS
BONUS Previdenza Integrativa e Finanza Sostenibile
Offre un bonus sconto commerciale di 75,00 euro per i Soci che sottoscrivono un fondo pensione o 
di investimento sostenibile (ESG) o, se già titolari, che effettuano un versamento minimo integrativo nel 
corso dell’anno*

* Il Socio può beneficiare dei bonus, nel rispetto dei premi minimi previsti, relativamente agli specifici prodotti 
individuati dalla Banca.


